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PARTE UFFICIALE
MINISTERO DELL'INTERNO

Direzione di Sanitä Pubbilca

ORDINAN2A.

IL MINISTRO DELL'INTEllNO

Visto l'articolo 40, 50 e 55 della legge 22 dicembre 1888 :

Visto 11 pericolo di diffusione delle malattie infettive e contagiose
legli animall per mezzo llei carri ferroviari e dei bastimenti desti-

latt al trasporto del medestmi;
Ritenuto che le regelari disinfezioni dei detti mezzi di trasporto,
ostitutscono una essenzlale misura profilattica contro tale diffusione:

Pulizia e disinfezione ordinaria dei carri ferroviari, che
hanno servito al trasporto del bestfame sano.

Art. 1. In cgul stazione, nella quale si è scaricato un carr o di be-

stiamo, ovvero un carro aperto o chiuso, che abbia servito al tra-

sporto a vagone completo degli avanzi di animali in genere, si dovrà
procedere alla pulizia e disinfezione ordinaria del carro stesso catro
24 oro.

Art. 2. Nell'ordinaria pratica dei trasporti, cioè quando gli animali
non presentino sospetto di malattia contagiosa, la disinfezione del cano
si farà con le seguenti norme:

a) esportazione dello strame e delle materie fecali con una prima
scopatura;

b) rasch;atura accurata del pavimonto e delle parett, specialmente
negli angoli e nelle connessure ;

c) lavatura interna ed esterna con spazzole, previo abbondante
getto di acqua e preferibilmente, ove questa scarseggi, con soluzione
di soda caustica nelle proporzioni di 5 grammi per litro ,

d) un'altra scopatura ;
. e) spalmatura abbondante del fondo e delle pareti del carro con

latte di calee (preparato con 50 parti di buona calce e 50 di acqua).
Inoltre i plani caricatori e gli spazi in genere, che avranno servito

a ricevere gli animali, la via che questi avranno percorsa nello in-

terno delle stazioni, i ponti mobili e tutti gli attrezzi, che avranno

servi.to al carico ed allo scarico, saranno ripullti mediante esporta-
zione del letame, e successiva scopatura e lavatura.
Art. 3. La pulizia e la disinfezione dei carri deve farsi di regola

nella stazione di scari.o Se ciò non è possibile, I carri vuoti ed tm-
plombati dovranno essere, attaccati,in coda ai treni, spediti nel più
breve tempo ad una stazione vicina per l'occorrente operazione.
Art. 4. All'atto del caricamento degli animali si attaccherà al carro

una etichetta colla scritta: stazione di (todicando la stazione di par-
teoza) Da disinfettarsi all'arrivo.
All'arrivo, scaricati gli animali e compita la richiesta operazione di

pultzla e di disinfezione, si sostitutrà una etichetta colla scritta : sta-
zione di (Indicando la stazione di arrivo o quella di disinfezione, se
diversa) Disinfettato.
Art 5. Le operazioni di pulizia e di disinfezione, di cut sopra, trat-

tendosi di besdame equino, bovino, ovino, sulno, debbono eseguirsi
tanto per i trasporti a vagone completo quanto per quelli a capo.
Trattandosi invece di polli, pi¿cloni ed altri animali da cortile vivi,

di selvaggina viva, nonchè di animall plccoli e di bestiame minuto,
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Indicati nell'art. 82 delle Tarafl'e, si praticheranno le disinfaloni solo
quardo si tratti di tras¡iorto a vagone' completo; -

II.

Pulizia e disinfezione speciale di carri
cite abbiano trasportato bestiame a/fetto de taalattia aanlagiosa.
Art. G. So all'arrivo di un carico di bestiamo si trovi qualche ani-

male morto, senza che tale fatto possa manifestamento attribuirsi a
causa accidentale, o se, scaricando 11 bestiame stesso a destinaztone

si abblano motivi di sospettare la esistenza di qualche animale affetto
da malattia infettiva o contagtosa, 11 capostazione deve immediata-
mente farne denunzia al sindaco locale, disponendo intanto che gl¡
nnimall morti, ammalati o sospetti di esserlo, nonchè quelli che si
tratano nello steno carro, restino in esso completamente isointi, in
astesa tiel p ovvedimenti della Autorità sanilario.
Art 7. Constatata dall'autorità sanitarla l'esistenza di anims11 al-

fetti da malattia contagiosa in un carro a bestiame, dopo averlo

saaricato colle precauzloni stabilite dalla autorità stessa, dovrà venire
pullio e disinfettato sotto la suavigilanza colle stgnenti normo:

a) esportazione dello strame e dcile materie fecall con una pr.ma
se 'inturn ;

b) lavatura interna ed esterna con spañolo ed abbondante getta
til soluziono disinfottante, ottenuta sc.ogl endo. In tnille parti di acqua
una par.c e mezza di sublimato corrosivo e cinque parti di acido
cloridrico;

c) reschiatura accurata del pavimento e delle pareti, specialinente
negli angoli e nelle connessure e seconda scopstura;

d) altra lavatuta con soluzione al sublImato corrosivo come

sopia.
Lo sirame e le materie fecali, di cul alla lettera a si distrugge-

ranno col fuoco o si interreranno nel rnodo che sarà indicato dalla

atitorità sanitaria.

I piani car,catori o gli spazi in genere elle avranno servito a rice-

vere g!I nnimali, la v a clie qllesti avranno percorso nell'intorno dello
staziont, I ponti mobili e tutti gli attrezzi, clie avranno servito al ca-
ilco ed allo scarico, saranno disinfettati col sublimato come sopra.

III.

Disinfe:Jone dei bastimenti.

Art. 8. Se il bestiame portato dal bastimenti non dà verun sospetto
di malattia contagiosa, lo sbarco é libero, e i locali del bastimento
occupati dal bestiame devono sot.oporoi alle seguenti pratiche :

a) accurata spazzatura per allontanare i materiali di rifluto, lo
atratae, eee.;

b) lavatura e spazzolatura con acqua di mare d, I pavimento e

delle pareti;
c) imbiancliimento con lalle di calce.

Art. 9. Se si Ilarino ragiont di sospettare la esistenza di una ma-

lattia contagiosa fra 11 bestiame trasportato, prima dello sbarco l'a 1-

torità marittirra deve avvertire 11 Prefetto, il quale ordincrh una visita

sul luogo per parte di un perito sanitario.

All. 10. Qualora si coilstall la presenza di animall Infetti, si effet-
t tero la sbarco con le norme che l'Autorità saritarla crederà oppor-

tilne, erl i locals del bastimento, cccupati dal bestiame, non che tutte

M parti, per le queh é passato, saranno disinfettate nel modo ee-

guellte:
a) accurata spazzalura per allontanare i materiali :11 rifluto, lo

sirame, ecc.;
b) lavatura con spartola del pavimento e delle pareti con solu

ziace di sublimato corrosivo conie all'articolo ", lettera b ;

c) itnblanchtmento con latte di calce, due ore dopo la lavatura
al sub imato;

d) i materiali di rlOuto, di cui alla lettera a, si distingueranno
nel modo che sark indicato dall'autorità sanitaria.

Art. 11. Se 11 bastimento dopo avere scaricato parte del bestiame,
o an lie scaricandolo tutto, debba partire per altro scalo, le disinfe-
tani, di eut agit arti:oli 8 e 10 si potranno fare nell'ultimo scalo,

. Termo restando l'obbligo della denuncia della malaitta infettiva 0 coa.

toglosa, che si fosse ficonosciuta - o sospettata fry gli animall; del

cartco.

Quatora però negli scall toccati si constati la osistenza d1 malattia

contagiosa fra gli animali a bordo di un bastimento, resta proibito
d'imbarcare altro bestiame prima che siano idtte le regolari d sinfo-

zioni, di cui all'art. 10.
IV.

Art. 12. Chiunque nel compito delle sue attribuzioni o di ordino o

di vigilanza o di esecuzione di una disinfezione trasgredisce alla pre•

sento ordinanza sarà punito, a terrnini dell'art. 50 del'a legge sulla

tutela della iglene e della sanità pubblica, con pena pecuniarla esten•
sibile a L. 500 e col careero da uno a sei mesi.

Tale responsab Iltà è ost sa anche al'e amministrazioni di trasport1
ferroviari o marittimi sulle cui Janee o su 1 cui battellt venga rlõõho-

setut9 una qualsiasi trasgressione ati,: presente ordinanra o alle auto•

rità sanitarie locall, che non rispondano plla richiesta di intervent0

sul luego entro 12 ora al più tardi.

Art. 13. La vigilanza sulla esecuzione della presente ordinanza, 01.

tre che al funzionari dipendooti dal lilinistero dei lavori pubblici, i

quali la esercitano in forza della legge 20 marzo 1865, ed a quelli

dipendenti dal .ilinistoro della marina, ó altidats anche alle autoritå

sani.arie local, le quali dovranno avere libe-o accesso agli scali dove
si fanno le operazioni di carico e scarico degli anima!!.
Le aulo:ilà locali si possono pure avyulero all'uopo del medici

delle stesse ammin'strazioni ferroviario o maritilme.

Itoma, 28 maggio 1891.
Pet Ministro

PIERO LUCCA,

LEGGI E DECRETI

R Num. SAS della llaccolta N/finale daße leggi e dei decreLi del
Regno conuene a seguente decreto •

UMBEltTO I.

per grazia di Dio e per volontA dolla Nazione

RE D'ITALIA

Visto l'art. 20 del testo unico della legge doganale, ap•

provato con Regio decreto 8 settembre 1880, n. 6387
(serie 3.), col quale è data facoltà al Governo de!·Re di

disciplinare con decreto Reale le importazioni ed esporta•
zioni temporanee;
Udito it Consiglio Superiore dell'Industria e del Com•

mercio;

Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato per
le Finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È concessa l'importazione temporanea dei filati di pelo

di cammello per la fabbricazione di cinghie per trasmis.

sione, e dei rottami di ottone per essere r.fusi e ridotti in

fogli, in spranghe, in fili ed in lavori.
Art. 2.

All'importazione temporanea delle merci indicate nel

precedente articolo sono applicabili le disposizioni generali
stabilite dal titolo I del Regolamento sulle importazioni ed
esportazioni temporanee approvato col Regio decreto del
2 febbraio 1890, n. 6622 (serie Sa).
Le disposizioni speciali contenute nei capitoli Ve XVIII

del titolo II del citato Regolamento sono rispettivamente
applicabili all'importazione temporanea dei filati di pelo di



GAZZETTA UV¥lUIAIJ llEi, REGNO 1/11Ai.IA 2143

cammello per la fabbricazione di cinghie per trasmissione
e dei rottami d'ottone per essere rifusi e ridotti in fogli,
in spranghe, in fili ed in lavori.

Art. 3.
11 presente decreta tarà presetitato al Parlamento per la

conversione in lePge.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a
chi .itque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

bato a Roma, addi 3 maggio 1891.

UMBERTO,
G. Cox,omso.

Visto, 14 Guardasigillf : L. FERRARIS.

Il Nussero Sti della Raccolla Ufficiale dette leggi e dei decreti
del A0ffl0 contiene il seguen¢e decreto:

UMBERTO I.
per grg2ia di Dio e per volont,A della Nazione

RE D' ITALIA

Srilla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di Fossarmato per la sua

separazione dalla Sezione elettorale di Cura Carpignano e

per la sua costituzione in Sezione elettorale autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet-

torali, approvata dal Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 3a)
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1852;
Ritenuto che il comune di Fossarmato ha 101 elettori

politici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
Il comune di Fossarmato è separato dalla Sezione eletto-

rale di Cura Carpignano ed è costituito in Sezione elettorale
autonoma del 1• Collegio di Pavia.
Ørdiniamo che il presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo ossorvare.

Dato a Roma, addi 3 maggio 1891.

UMBERTO.
N.COTERA.

Visto, Il Guardasigiuf : L. FERRARIS.

fi Numero R.A5 della Raccolta Ufficiale dette leggi e dei decreti
del Regno contiene il seguente decreto:

UMBERTO 1.
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

ItE D'ITALIA

Visto le deliberazioni 21 ottobre 1885 e 7 settembre
1889, con le quali il Consiglio Provinciale di Avellino
classificò fra le provinciati la strada Bisaccia-Aquilonia-

Monteverde Provinciale di Melfi di tunghezza chilometri

27,060 ;
Visto che l'Elence suppletivo contenente la strada pre-

detta ò stato pubblicato in tutti i Comuni di quella Pro-
vincia senza che siano insorti reclami;
Visto l'articolo 14 della legge 20 marzo 1865, alle-

gato F;
Sentito il Consiglio Superiore del lavori pubblici in adu-

nanza 11 aprile i891;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :

È approvata l'aggiunta all'Elenco de11e provinciali della
Provincia di Avellino della strada Bisaccia Aquilonia Mon-
teverde-Provinciale di Melfi.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle

leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunquo spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Róma, addi 10 maggio 1891.

UMBERTO.
BRANCA.

Visto, li Guardasigilli: L Fennus

li Kun OLXXXV (Parte supplementare) della Raccolta Ufficiate
delle leggi e deidecreti del Regno contiene il seguente decrolo:

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per völontà della Nazione

RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dalla Società della Cassa
di risparmio di Macerata nelle adunanze generali dei giorni
15, 18, 19 e 20 febbraio 1891, in ordine alla rit'orma
dello statuto della Cassa di risparmio predetta ;
Veduta la legge 15 luglio 1888, n. 5546 (serie 36);
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.
È approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio

di Macerata, composto di centoventinove articoli, visto,
d'ordine Nostro, dal ministro proponente, con le modifica-
zioni di cui negli articoli seguenti.

Art. 2.

All'articolo 8 è aggiunto il seguente capoverso :
« e) per abuso di fiducia od altro reato contro la

fede pubblica, o per perdite cagionate all'Islituto a causa

di mancanza ad obbligazioni contratte verso il mede-
simo ».

È soppresso l'ultimo capoverso dell'articolo 8 predetto.
Art. 3.

Le parole « alla fine di ogni semestre » del capoverso
dell'articolo 88 sono sostituite dalle altre < alla fine di
ogm anno ».
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Art. 4.

Dopo le parole « i quattro quinti det valore commer-

ciälé dèl titoli stessi > tlèl þtlirio bàþovëfso dell'ärt. 100,
si aggiungono le seguenti < nè il valore nominale di essi
quando quello sia a queéto supežiore ».

Art. 5.

Alle Disposizioni generali è aggiunto l' articolo se-

guelite :

« La Cassa di risparmio ha una cassa-tesoro della quale
tengono le chiavi il eassiere, il direttore ed il consigliere
di turno >

Qgdigiagt,o yche, il presente decreto,;nunito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi e dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di Ìarlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 maggio 1891.

UMBERTO.
Cmmmm.

Visto, li Guardasigfili: L. FERRARIS.

Li Num.OLKKIVI Parte supplementare della RaccollaUfßciale
delle leggiedei decreti del Regnocontions fi seguente decreto:

UMBERTO 1.

per grazia di Dio e per volonta della Nazione
RE D'ITALIA

Vedute le deliberazioni prese dal Consiglio comunale di
Sassuolo in "provincia di blodena, nelle adunanze dei giorni
21 dicembre 1889, 16 aprile 1890 e 22 aprile 1891, in

ordine alla riforma dello Statuto della Cassa di risparmio
del luogo ;
Veduta la legge 15 Inglio 1888, n. 5546 (serie 36);
Sentito il Consiglio di Stato ;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'Agricoltura, Industria e Commercio;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Ar t. 1.

È approvato il nuovo statuto della Cassa di risparmio
di Bassaolo, composto di trentatre articoli, e di tre dispo-
sizioni transitorie, visto d'ordine Nostro, dal Ministro pro-
ponénte di cui nell'Articolo seguente.

Art. 2.

È soppresso l'articolo primo delle disposizioni transitorie.
Ordiniamo che il presente decreto,munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta uffleiale delle

leggi se dei decreti del Regno d' Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare.

Dato a Roma, addi 10 maggio 1891.

UldBERTO.

Cusamm.

V.sto, li Guardasigilii: L FranAnts.

MINISTEftO DELL'1NTERÑO
DIREZIONE GENERALE ÒI P. S.

Circolare at signor¢ Prefeilt suk'emigrazione agl¢ Blati
Unitt.

Il Congresso degli Stati Uniti dell'America doÌ Nord 11 20 febirill'à~
ultimo scorso approvò una nuova legge sulPemigrationo la quale tellde
ad assottigliare le correnti emigratorie agli Stat! IJpiti,-riprodnebbdo
tutto le disposizl0nl riitrettive già esistenti ed agglungendono alcune
nuove.

E' cecessarlo che tali disþosizioni slÍmo þortato a cogniziön'o del
pubblico, e però lo selivento-rlassume qul appresso il tenore dalla
nuova legge e prega i signori Prefetti di darvi la maggiore poss!-
bile pubbifcità e diffusione affine di evitare delusioni, viaggi inutSI o
dispendiosi, e dolorose peripezie ai nostri emigranti.
La legge del 26 febbra·o 1891 stabilisco e che r.on a perdlesso

Pingresso nel territorio dell'Unione agli stranier! Idioti, pazzi, lafermi,
,povell o che possano cadere a carico della pubblica beneßcenza,
affetti da malattle nauseanti o pericoloso per motivo di 'contagio,
condannati per reati infamènti, o tra'grossioni che Imp'Icano turþ\·
tudino morale, al polfgami ed al lavoratort attuoint! þer contratto Îda
esso scritto, verbale o sottinteso, o che abblano ricevuto danaro da
altri come caparra di lavorp.
« È parimenti vietato lo ingresso nel territorio dolla Unione agli

stranieri, che vi giungono con biglietto di passaggio pagato con da-

naro di altri o che sono stpti assistiti da altri por espatriare pet PA-
merica, a meno che non sin dimostrato in modo soddisfacente in so-

guito di speciale inchiesta, che tall strankri non al trovano in tÌna
delle suaccennato condizioni.
« La nuova legge proibisce di assistere o incoraggiare la importa'

zlone o Immigrazione di stganteri a tuozco di avvisi, stampati o pub-
blicati all'estero, e stabilisc0 che ogni strantero, entrando nel territálo
federale in seguito a tali avvisi, sarà trattato como un lavoratore ar-
ruolato per contratto e come tale verrà sottoposto alle popalità con-.
temp'ate neh'atto 26 febbra o 1885. Nessuna compagnfa d1 trasporto
e nessun proprietarlo di navi pub direttamente o a mezzo di agenti,
sia in iscritto, a stampa o verbalmente, sollecitare, invitare o inco-

raggiare la immigrazione negli Stati Uniti degli stranieri, a meno che
tali sol ecitaztoni, inviti o iocoraggiamenti vengano fatti a mozzo della
ordinaria corrispondenza commerciale o di circolari o di avvisi LS-
merciali, indicanti le partenžo do!!e navi, e i ttrmini c le condizloni
del trasporti e cið sotto epmminatoria delle penal th, di tul all'litto
sop-acitato 26 febbraio 1885.
Ogni persona, la quale porterà o abarcherà nel territorio dell'U-

nione o che avrà parte nel portare o sbarcere stranforf, a cui sia

in=bito l'ingresso negil Stat!-Unitt, sarà passiblie d'una multa sino
allo ammontare di 1000 dollari o del carcere estensibile ad un anno

o di tutto e due le pene comulativamento.
< All'arrivo in uno od altro dei porti dell'Unione sarà obbligo del

comandante e agenti del vapore o nave che trasporta degli emi-
granti, di notificare, prima ¢Ielta sbarco, 11 nome, la nazionalith, l'ul-
tima residenza e la destinatione d'ogni strantero, agil appositi ufi-
ciali ispettori, che dovranno perciò personalmente o a mezzo del loro

dipendenti recarsi a bordo del bastimento ad Ispezionare tutti g11
immigranti.
«.Detti uf0clall ispettori pessono ordinare lo sbarco provvisorio

degli immigranti per sottopqrli a visita in tempo e in luogo deklgnati
e trattenervell sino ad ispezione ultimata, con facolth di assumere

gluramenti e testimon1 e di ocaminare questi in ordine al diritto che

possono avere gli immigranti di entrare nell'Uniono. Durante Fosser

vazione il sovrintendente delPulacio di immigrazione pt.6 decretare
che gli stranieri siano convenientemente alloggiati, mantonati ed an

che curati, se sono trattenuit in seguito alla visita. Tutte le decisioni

degli ispettori e dal loro assistenti riguardo al diritto di sbarco,

quando sleno contrarle agli immigranti, sono deOnitive, salvo che si

ricorra in appello al sovrintendente e dat giudlzio di questo al segre-
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torio del tesoro. È dovere dei predetti comandanti ed agenti di navi
di prendere le dovuto precausto i per evitare lo sbar o degli immi-
granti in luogh! o tempi diversi da quelli de termina i dagIt uff1ctali
di isp zione, sotto comminatoria d'una multa sino a 1000 dollari o
del carcero estensibile ad un anno, o di tutte due le dette pene cu-

mulativemente.
« Gil stranieri entrati nel territorlo federale coniro 11 disposto della

leggo vengono iminedletamente respinti alla nave, che li portò, se
sta possibilo. La spesa di mantenimento pel tempo cho rimangono a

terra o qµella successiva per 11 loro ritorno a bordo devono essero

sopportate dal proprietarlo della nave; e se il capitano, agente, coa-
segnatario o proprietario de.la nave ricusa di ricevere tali stranieri,
a trascura di trattenerli, o rifluta o trascura di riportarli al porto di
Imbarco o di pagare la spesa (lel loro m9ntenimento, sarà passibile
di u,na multa non inferiore a 300 dollari per ogni trasgressione, di
cui si sarà reso colpevole e la sua nave non sarh ammessa in libero

jngressp in alcun porto flell'Unione, so non sarà stata pagata la
multa. Gli stranieri entrati nel territorio federale contro 11 disposto
della legge possono sempro par un anno dal loro ingresso essere

respinti, a spese di coloro che li portarono, o deh'Unione, se non

sla poss'bile a spese del prispl. Gli stranieri poi, che entro l'anno
dall'arrivo divengono di pubblico carico par cause esistenti prima del
jor.o jpgresso, saranno considerati quali stranieri venuti contro 11 di-
vieto della legge o saranno respinti nei modi sovra indicati ».
Nel portare a conoscenza del signori Prefetti le disptsizioni sovra-

citato che sono andate in vigore sino dal i aprile p. p., 11 Ministero
raccomanda di far conoscere alle agenzie di ernigrazione e alle com-

pagnie di navigazione, che il Governo degli Stati Uniti applica tali
disposizioni in modo rigoroso e senza ecce:Ione alcuna.
Altendesi un conno di ricezione della presente.
goma, 24 maggio 1891.

Pei Ministro
PIERO LUCCA.

I

AflNISTERO DELLA GUERRA

Amneissioni di volontari nell'arma dei carabinieri reali.
A soluzione di dubbi moss! sull'applicaziore del § 715 del rego-

lamento sul reclutamento del R. esercito 2 luglio 1890 per clð che

riguarda le ammissioni degli arruo'amenti volontori nell'arma dei ca
rabinieri reali, questo Ministero croie oppurtuno di stabilfre quanto
appresso:

1..L'uspirante all'arruolamento volontarlo nell'arma del carabl-

nier! reali deve rivolgere la rotativa domanda, munita det proscritti
documenti, al comando del distretto militare ne!Ia cui giurisdisk ne
ristede, a meno cho nella stessa città non vi sia ti comando di una

legione carabinieri, nel qual caso la domanda deve essere rivolta a

quest'ultimo, e so in Roma direttainente .al comando della legione
allievi.

2. Le domande co' decumenti relativi fovranno, dalla legione o

dal distretto mditare, essere sempre trasmesse al comando generale
dell'arma per la sua approvozione.

3. Ottenuta talo approvazione 11 comando legionale o di distretto
militare, constatata l'idoneith ilsica dell'aspirante, procederà ah'arruo.
lamento, avviando pol il glovane alla legione Allievl, provvisto del
mozzi di trasporto.

4. Agli arruolamenti che avranno luogo presso i distretti milliari
dovrà sempre assistere PufDetale comandante locale del carabieri reall,
od altro ufBolale dell'arma delegato, del cui parero si terrà conto nel
far luogo all'arruolamento, in analogia a quanto si pratica per gl'In.
scritti di leva, a senso del § 44. deL'istruzione complementaro al Ro

golamonto sul reclutamento.
5. Le presenti norme sono applicablli anche a quel militari che

chiedono 11 passaggio per libera elezione da'la 26 o 3a alla 1a cato.
goria ondo essere ammessi nell'arma dei carabinieri reali.
Roma, 9 magglo 1891.

Il Ministro - PELLOUX,

MINISTERO DELLA GUERRA

Modilleazioni all'istruzione complementare al Regolamento
sul reclutamento del II. esercito.

Al § 500 dell'istruzione complementare al Regolamento sul retlu-
tamento del R. esercito è sostituito 11 seguente:
< $ 506. Qualora, In seguito a rassegna di rimando, un sott'uffl-

ciale, caporolo o soldato sia proposto per la licenza di convalescenza
di un anno, ed 11 comandante della divisione militare ritenga che
concorrono gli estreml per tale decisione, dovrà nel casi sottoind!-
cati essere invese concessa la 1 cenza flno all'invlo in congedo 1111-
mitato della rispettiva classe :

« a) se militara con la ferma di anni cinque, quando conti o'tre
tre anni di servizio alle armi;

« b) so militare con la ferma di anni quattro, quando conti oltre
due anni di servizio nIlo armi;

« c) se militare con la forma dt anni tre, quando conti oltre un
anno di servizio alle armt.
« Qualora, in seguito a rassegna di rimando, un sottufdefale, ca

pora:e o soldato, debba essere inviato in licenza di convalescenza mf•
nore di un anno, od anche in licenza di un anno perché non si
trova in condizioac di essere mandato in licenza pno all'Invio in
congedo illimitato della propria classe, il comandante del corpo cui
caso appartiene (od il derettore deh'ospedale militare, ove fosse stato
da esso proposto per la ras-ogna) dovrà, prima di lasciarlo partire,
accer arsi, per dichiarazione del sladaco rispettivo, se abbia in fami-
glia i mezzi necessari di sussistenza per mantenervisi durante il pe-
riodo della licenza.
« In caso contrarlo, ne informerà tosto 11 comandacte della divi-

stone militare, 11 quale no riferfrå al Alinistero trasmettenÂ In pari
tempo I documenti della rassegna. 11 Ministero poi, sentito il parere
dell'Ispettorato di sanità militare, ordinerà l'aggregazione del militare
al corpo det veterani, o disporrà perchè sia ricoverato in un depo-
sito di convalescenza, a seconda del'e circostanze speciali del mill.
tore s'esso ».

Roma, 21 maggio 1891.

Il Knistro -- PELLOUX,

MINISTERO DELLA GUERRA

Chlamata alle armi per Istruzione del militarl di 16 categoria
della olasse 1865.

Art. i. - Chiamata alle armi.

i. In esecus'one di quanto prescrive 11 R. decreto 5 marzo u. s.
(Circolare N. 45 del corrente anno) tutti i comandanti di distretto
militare faranno pubblicare 11 giorno 6 giugno nei comuni di loro
giuriq¢lzione un Manifesto conforme al mode),lo Z della Istruzione
complementare al Regolamento sul reclutamento, con le aggiunte e le
varianti Indicate in calce alla prospote Circolare (Allegato N. i) e
cureranno che il piedesimo venga allisso per tre glorpi consecutivi.
Contemporaneamente i distretti trasmetteranno al sindaci dei conjunt
d1 loro giurisdizione l'elenco prescritto dal 8 6:1 dell'Istrug.lone
stes-a.

2. I comandanti di roggimen'o alpini faranno pubblicare nel comuni
del rispettivi mandamenti di reclutamento un secondo Manifesto con-
forme all'annesso modello (Allegato N. 2), il quale verrà allisso 11
giorno 4 luglio e per tre giorni consecutivi.
3. Per tutte le operazioni inerenti alla chiamata, all'intruzione ed al

congedgmento del miLtari richiamati, si osgerverapno dal distretti e
dal corpl lo dispostzioni contenute nel Capo XXXI del Regplamento
sul reclutamento e nel capo XX dell'istruzione compieggentgra al lie.
golemento stesso, in quanto non siano contradetto dalle prescrizioni
contenute nella presente Circolare.
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4. Potranno in via eccezionale, essere corcesst rinvil ad una suc·

cessiva chlamata di militari di 16 eategoria a quelli dei militari di

truppa richiamati:
a) che comprovino con certißcato del sindaco del comune nel

quale risiedono di dover condurre indispensabilmente a termino lavori

agricoli durante 11 periodo dell' istruzione;
b) che con attestato del direttore o del presido di una scuola

o di un istituto di qualstaal genere provino di frequentare un corso

annuale di studi non ancora ultimato, ovvero di essere addetti all' in

segnamento nelle scuole o negIl istitutt stessi;
c) che per regloni speciali di famiglia o professionali non pos-

sano prender parte all' Istruzione nell'epoca stabilita senza loro grave

discapito.
I rinvii di cui sopra non potranno In' complesso essere accordati in

proporzione maggiore del 10 /. degli uomini effettivamente chiamati
alle armi in ciascun distretto, ed I comandanti dei distretti saranno

giudici dell'opportunità di accogliere o meno le domande che a tale

oggetto venissero loro presentate, o di dare la preferenza ad alcuno

di esse, quando 11 numero delle domando ecceda la suaccennata pro-
porzione.

5. I comandanti del distretti avvertiranno che le domande d'in--

formazioni relativo al militari mancati alle istruzioni (8 048 dell'l
struzione complementare) dovranno d'ora in poi esser sempre rivolte
agil ufliciell dell'arma det carabinieri reali, comandant1 di tenenza o

di compagnia, anzichè al comandanti di stazione.

G. È fatta facoltà ai comandanti dei distretti di dispensare dalla

chiamata quei militari della classe 1865, i quali, essendo stati nei

presidi d'Africa, abbiano prestato un servizio sotto le armi mag-
giore di quello prestato dagli altri tutti della stessa classe dell'arma
di fanteria.
Tale concessione, che sarà fatta soltanto a coloro che la chiedono,

non è quindi estesa a quelll che, pur avendo fatto parte dei corpi
di spedizione in Africa, abblano in complesso prestato un servizio
inferiore od uguale agli altri rimasti in Italia.

Art. 2. - U/)iciali di complemento richiamati.

7 Col Bollettino Ulylciale sath provveduto perchè gli uffleinli di
complemento, chiamati alle arml, si presentino anzitutto al distretto

di loro residenza, per coadiuvarvi tl personale nel ricevimento, equi.
peggiamento ed invio ai corpi dei richiamati di truppa.
Detti u0lciali saranno successivamente inviati dai distretti, al quali

si presentano, al corpi cui saranno dal Bollellino destinati tempora-
neamente a prestar servizio.
Gli uiletali di complemento degli alp'ni si presenteranno diretta-

mente alla sede di magazzino alpini che verrà per ognuno di essi in-
dicata nel Bollettino U//lciale, se si trovano in vicinanza della me·

desima.

Quelli che si presentassero ai distretti saranno subito inylati alla

destinazione loro fissata ml Bollettino.
8. I comandanti di distretto e del reggiment¡ alpini, cui gli uffl-

ciali di complemento sono effettivi, cureranno di dar loro partecipa-
zlone della chtamata in servizio e della loro assegnazione, invitandoll
a presentarsi nel giorno stabilito, e faranno pol noto a questo Mint-
stero so taluni di essi abbiano legittimi motivl por essere dispensati.
Questi motivi sono:

a) residenza all'estero;
b) malattia che impedisca di presentarsi nel giorno rispettiva·

mente stabillto;
.

c) coprire alcuno degli impiegbl specificati nel n. 14 de1PIstru-
ziono sullo dispense dalle chlamate allo armi approvata con R. de-

creto 16 maggio 1889;
d) dover daro esami, durante i giorni stabilitt per Pistruzione,

in Istituti governattv! o pareggiati, o di concorso ad impieghi presso
pubbliche amministraziont;

e) trovarsi in una delle condizioni accennato nel precedente
num. 4,

I comandanti del distietti si accerteranno della validità de811 ad•
dotti motivi.
Nel fare le partecipazioni di cui sopra, i comandanti stessi trasmet.

teranno agli ullleinti i do umenti che loro occorrano, por ottenere le
riduzioni nei viaggi sulle ferrovie, per raggiungere 11 distretto di re•
sidenza (§ 1833 Regolamento d'amministraz one) salvo a chiederne
poi la restituzione se gli .ufflelall venissero dispensatl dalla chiamata.
Analogamento si regoleranno i comandanti del roggimenti alpini a

r guardo degli ufficiali di complemento alpini.
I distretti dovranno provvedere del documenti di cui sopra anche

gli utileiall alpini, che, trovandosi lontani dal reggimento cui sono ef-
fattivi, si presenteranno al distretto nel quale si trovano.

9. Negtl specchi o speechletti caratterlstlei che, s=condo i casi,
dovranno essere cornpilati al termino dell'istruzione per tutti lndl•
stintamente gli utIlciali di complemento richiamatl gtusta le norme

stabilite dal § 13 della Istruzione 2 dicembro 1883 - Allegato n. 3
al Regolamento di discip1tna- dovrå essere enuncInto esplicitamento
il giudizio sulla idonettà degli ufficiali all'avanzamento.

Art. 3. -- Assegnazione det richiamati e loro inoid -°

dai distretti af corpl.

10. Per l'assegnazione dei richiamati al corpi si os3erveranno le
seguenti norme :

a) Gli ascritti ai granatieri ed alla fanteria di Ilnes a qualsfasi
distretto del continente o della Sicilla si presentino, sia esso 11 proprio
di leva od altro, saranno Indtstintamente diretti dal distretto cui si
presenteranno al reggimentt di fanteria stanziati nel territorio del ri•

spettivo corpo d'armata destinati ai campi d'istru21one.
I comandanti di corpo d'armata daranno su tal proposito le dispo-

sizioni necessarle perchè i richtamati siano ripartiti in egual misura
fra i detti reggimenti.
I richiamati dei distretti della Sardegna saranno assegnati dal co-

mandante del IX corpo d'armata ai reggiraenti di fanterla stanziati
nell'isola. Cosl pure il comandante delPXI corpo d'armata potra as•

segnare un competente numero di ricittamati all'8• reggimento fan-
teria a Lecce,

b) Gli ascritti ai borsaglieri, a qualsiast distretto del continente
o della Sicilia si presentino, sla esso 11 proprio od altro, saranno di-
retti dal distretto cui si presenteYanno al reggimento o al reggimenti
bersaglieri stanztati nel rispettivo corpo d'armata, secondo lo istru•
zioni dei comandanti dei corpt d'armata stessi,
I distretti del VI corpo d'armata tuvieranno i richlamati in parola

al battaglione bersaglieri distaccato a Cesena; quelli delfXI al2*reg-
gtmento bersaglieri in Napo!!, meno i richiamati del distretti di Ca-
tanzaro e Reggio Calabria che saranno inviati al 3* reggimento ber-
soglieri in Sicilia al campo di Castelvetrano. 11 comandanto dell'XI

corpo d'armata prenderà i necessari accordi al riguardo col coman-
danti del Xe del XII corpo d'armata.

I richiamatl bersaglieri che si presenteranno al distrett1 delin Sar-

degna saranno inviati ai reggimenti di fanteria di stanza nelP isola e

11 comandante del IX corpo d'armata darà alPuopo le necessarlo d¡-

sposizioni.
c) I rlehiamati alpini che per qualslasi raglone si presentas

sero 11 1© agosto at distrotti del primi dieci corp1 d'armata, saranno
diretti, senza equipaggiamento, alla sede del magazzino del btttaglione
alpini cui appartengono.
Quelli cho ristedono anche temporanoamente in un distretto delPXI

o XII corpo d'armata o della Sardegna dovranno presentarsi 11 1•

luglio al detto distretto antichð a quello cui appartengono per fatto
di leva e saranno assegnati al reggimenti nel corpo d'armata come

se fassero richiamati di fanterla di linea.
11. Per coadinvare il personale del distretti nel ricevimento, nel-

Pequipaggiamento e nelfaccompagnamento del drappelllal corpi, i co-
mandanti di distretto hanna Pobbligo di valersi degli uffleiali di comple.
mento richiamati, in quanto non 6 diversamente disposto al num, 7
della presente circolare,
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Ove i dotti ufficlali non slano in numero aut11eiento, specio pel ser-

vizio d'accompagoamento, provvederanno I comandt.nti di corpo di

armata con utfleiali e sott'afficiali del regg1menti alla propria dipen-

denza o, quando ne riconoscano l'opportunità, con uf0ciali di com-

piemento esuberanti fra i richiamati in altrl distret tL

12. I comandanti di corpo d'armata disporranno per it movimento

di invio del richiamati dat distretti ai corpf.

Art. 4. - 1struzione.

13. I richiamati, appena Inquadrati nel reggimento a cui sono prov-

YliOrlamente assegnati prenderanno parte a tutte le istruzioni ed eser-

citazioni del reggimento stesso, avvertendo tuttavia di allenarh grada-

tamente alle maggiori fatiche del campo.

14. Al richiamati che non possano essero inviati ai corpi, e che ri-

mangono perciò al distretti, si faranno ripetere, per quanto è possibile,
e principali istruzioni militarl.

Art, 5. - Congedamento.

15. I richiamati dei reggimenti granatieri, fdDiÛf A ÖÎ IIAf Û Û ÛÛf"

sagliert, nonehë gli alpin,I che si presentano si distretti dall' XI e Xll

corpo d'armata o della Sar degna, saranno rinviati a rispettivi d stretti,

in modo da giungervi non p,'ù tardi del 17 luglio per ossere tosto

congedati.
11 movimento di ritorno ai distretti verrà regolato dai comandami

di corpo d'armata da cui dipendono i reggimenti al quali i richlamati

sono assegnati.
16. I richiamati alpini saranno rimandati in congedo per cura dei

reggimentt alpini non più tardi del 25 ogesto.

Art. 6. - Disposizioni varie.

17. Gli oggetti che dovranno essere distribuiti al richiamati sono

quelli,indicati nollo specchio annesso alla presente circolare (Alle-

Valo N. 3).
Si distrituiranno a preferenza oggetti usati, portando sovrattutto la

più rigorosa attenzfone sulla calratura, la quale dovrà essere di suf-

IIclente durata, adattarsi bene al piede ed essere atta alle marcie

militari.

18. I richlamati del granatieri assegnati ai reggimenti di linea

saranno equipaggiati como gli altri richiamati di fanteria, assegnati al

reggimenti stessi.
Cosi pure saranno presi a sitssistenza ed equipaggiati da fanter¡a

di linea g11 alpini che risiedondo in un distretto dell'XI e XII corpo

di armata si presenteranno al detto distretto, anz..chè a quello cui ep-

partengono per fatto di love, non che gli alpini e i bersagl¡eri che si

presenteranno ai distretti della Sardegna,
19. I richiamati sarannno armati di theile 70,87; non saranno

loro distribuite le cartucco a pallottola, bensi 40 cartucce da salve

cosi ripartite:
al richiamati di fanteria e bersagherf, 10 cartucce per armi M. 1870

(2 pacchetti), 8 per armi M. 70tS7 (2 caricatori pieni) e 16 M. 1890

per armi lW. 1870 e 70¡87 (4 caricatori pieni) ;
at richiamati degli alpini, 16 cartucce per armi M. 1870 (2 pac-

ehetti) e 24 M. 1890 per armi M. 1870 e 70187 (6 caricatori pieni) ;
el richiamati che non intervengono al campi, 16 cartucce per

armi M. 1870 (2 pacchetti) e 24 per armi 31. 70¡87 (6 caricatori

pieni).
Le cartuccie occorrenti al distretti saranno da essi richieste alla dl•

rezior.o terr:toriale d'artiglieria più vicina, fatia eccezione delle car-

tucce da sahe M. 1890, che dovranno prelevarai con le norme indi-

cate nella circolore n. 51 del corrente anno.

I'ulte to cartucce saranno dai distretti ceduto in carico dellnitivo

al corpi al quali i richiamati verranno assegnati.
20. Quanto alle norme amministrative da osservarsi per i richla--

mati, il Ministero si riserva di emannre speciali disposizioni con altra

prossima circolare.

Roma, 21 maggio 1891.
Il Ministro - PELLOUX.

MINISTERO

di Agricoltura, Industria e Commercio

DivisloNE I - SEZIONE II -- SoTTo SEGRETARIATO DI STATo

Wasferintento dipri alica industrial¢.
Con atto privato datato da New-York (Stati Uniti d'America) 11 24

febbraio 1891 in cui le f1rme del contraenti furono legalmente auten-

ticate dal notaio pubblico di New-York sig. Edgar Davidson il 25 feb-
brato detto, e regtstrato in Roma il 6 aprile 1891 al reg. 62, serie I,
n. 9601 a. p. 11 sig. Philip Diehl a New-York ha ceduto e trasfertto,
senza alguna riserva, alla Singer Manufacturing Company pure a New-

York, tutti e singoli i diritti derivanti dall'attestato di privativa indu-
striale rilasciatogli 11 31 ottobre 1890, vol. 55, n. 498 della durata di

sei anni pel trovato dal tilolo : Perfectionnements aux macAines ù

coudre.

L'atto di trasferimento presentato all'afficio speciale della proprietà
industriale presso questo lilinistero add10 aprile 1891 fu ivl registra-
to, per gli effetti di cui all'art. 46 della legge 30 ottobre 1859, n. 3731,
al n. 1059 del registro trasferirnenti.

Roma, addl 27 maggio 1891.

Il Direttore Capo della P divisione
G. FADIGA.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIRREIONE GENERALE DELLE GABELLE

Tabella di classiflcazione del candidati, che hanno vinto il concorso,
indetto con decreto ministeriale del 13 novembre 1890, a dieci posti
nel personale di seconda categorie nelle agenzie per le coltivazioni

det tabacchi.

1. Ricci Giovanni, con punti 79.
2. Tiront Giuseppe, id. 71.80.
3, Aielli Florestano, id. 70.
4. Pisanelli Salvatore, id. 65.65.
5. Boschi Ettore, id. 65.30.
6. Abbondanza Nicolò, id. 64.65.
7. Generazzi Gaetano, id. 64.30.
8. D'Ercole Santo, id. 61.30.

(11 Generazzi con punti eguali, precede il D'Brcole per titoli di

servizio, stante la sua qualità di verlBcatore straordinario delle colti-
vazioni del tabacchi, ed anche per ragione di età).

9. Greco Vincenzo, con punti 61,
10. Zito Prospero, id. 60.65.

Per fi ministro
CASTORINA.
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REGIO ISPETTORATO GENERALE
PRODOTTI DRI.T.E FERROVIE -

PROSPETTO dei prodotti lordi approssimatief del mese di gennaio .f89.1,

Ferrovie esercitate da Societh private
RETE MEDITERRANEA RETE

Rete Principale Rete secondaria Torna Rete Principale
MESE DI GENNAIO

1891 1890 1891 1890 1891 1890 1891 1890

Lungh. assol. al31 genn. Ch. 4101 4126 609 645 4800 4770 4196 4017
Lun. media di eser. dal 1* luglio , , ,

al 31 gennato . . . . . . . » 4135 4116 622 645 4757 4761 40ß8 4018

PRODOTTI
Vlaggiatort. . . . . . . . . .

L 2,000,101 4,22 G 148.160 140,910 3,108,261 2,068,936 2,576,223 2,081,556
Bagagli . . . . . . .

. . . . . > 127,594 13 i 5,345 5,858 132,039 130,549 100,642 89,873
Merci a grande velocith

. . . » 519,278 10 9 32,535 21,996 551,813 531.095 406,420 426,811
Merci a piccola velocità accel. » 309,383 35ß, 16,98E> 15,922 320,368 372,351 308,784 372,882
Merci a piccola velocità . . . » 3,845,230 4,350,840 285,455 257,714 4 130,485 4,608,554 3,529,217 3,070;704
Prodotti fuori trallico. . . . . > 30,464 30,464 3.272 3,272 42,736 42,736 28,97ö 24,449

ToTus . . . L 7,801,050 8,217,549 49i,752 445.672 8,292.802 8,66 1,221 0,950,261 0,075,335
Mosi antecedenti . . . . . . . » 57,769,056 61,015,623 3,968,715 3,341,335 61,737,771 61,356,958 51,667,150 54,203,734

ToTardal1•lugl.al31genn.L. 05,570,106 69,233,1724,460,4673,787,007 70,030,573 73,020,170 61,017,420 60,0ß9,000
Differenze nel 1891.

Rese di gennato . . . . . . L. - 416,499 + 46,080 - 370,410 + 274,026

Dal 1*1uglio al 31 gennaio L. -3,633,066 + 673,460 - 2,969,606 ‡ 648,451
Prodotto chilometrico

Del mese di gennato . . . L 1,861 1,991 807 602 1,727 1,816 1,650 1,4110
Dal1*luglioal31gennaio» 15,857 10,8207,1715871 14,721 15,337 15,116 15,172

Dillerenze nel 1891.
Rese di gennaio .

. . . . . L. - 130 ‡ 115 - 89 # 7

Dal 1 luglio al 31 gennaio L. - 963 + 1,300 - 616 - 27

MESE DI GENNAIO

Lungb. assol. al 31 gonn. . Ch.
Lun. media di eser. dal 1*lugIlo
al 31 gennaio . . . . . . .

»

PRODOTTI
Vlagglatori. . . . . . . . . . . L

Bagog!! ..-.....---. »

Merci a grande velocità
. . »

Merci a piccola velocith accel. »

Merci a piccola velocità . . . *

Prodotti fuori trafDeo . . . . »

ToTar
. . . L

Nesi antecedenti . . . . . . . >

Torni dal l*lugl. al 31 genn. L.
Dil]Brenze nel 1891.

Nose di gennaio . . . . . . L.

Dal 1• luglio al 31 genn. . . L

Prodotto chilometrico
Del mese gennaio . . .

. . L
Dal 1• Iuglio al 31 gennaio >

Differenze nel 1891.
Mese di gennaio . . . . . . L.

Dal 1' luglio al 31 gennaio L

Ferrovie esercitate da Società private in secuione della Lege il aprile 1885, I. 3048
TOTALB

Reti Principall Reti secondarle Complessivo

1891 1890 1891 1890 1801 1890

9000 8786 1739 1873 10739 10059

8816 8747 1817 1885 10633 10632

5,771,360 5.120 2 203,563 300,651 ß,0ß4,923 5, 00
23 672 228 61 8,398 8,751 241,070 12
9 067 !)5 3 6õ,018 53,548 1,01 5 1,01 71
46 052 78 90 31,104 39,598 69 150 82 8

7,6 751 8,287,594 551,185 564,049 8,20 36 8 13
71,591 66,768 8,139 5,368 79,730 36

15,340,493 15,444,088 957,407 977,968 16,306,900 16,422,056
116,472,823 119,184,835 8,359,033 7,742,632 124,831,856 128,027,407

131,822,316 134,628,923 9,316,440 8,720,600 141,138,750 143,349,528

- 94,595 - 20,561 - 115,156
- 2,806,607 ‡ 595,840 - 2,210,767

1,705 1,754 550 522 1,518 1,540
14,952 15,391 5,127 4,626 13,273 13,482

- 49 ‡ 28 - 22

-- 439 ‡ 501 -- 209
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DELLE STRADE FERRATE.
ESEBOIZIO 1890-91 - RESE DI GENNAIO 1891

in conh•onto con quent definittet del corrispondente mese det 1890.

in esecuzione della Legge 27 aprile 1885, N. 8048

ADRIATICA RETE SICULA

Rote secondaria ToTar.s Rete Principale Rete secondarla TOTHE

1891 1890 1891 1810 1891 1890 1891 1890 1891 1890

1014 1128 5210 5175 613 613 116 101 729 714

1080 1149 5157 5167 613 613 106 91 719 704

10 90 138,741 2,680,913 2,220,297 235,036 211.270 40,713 27,003 275,740 238,273
53 18 103,333 02 591 4,436 4,697 300 175 4,730 4,872

20 20 P88 435,010 47,099 28,369 23,013 3,263 1,664 31,032 24,677
11 8 2 429 320,392 394..111 46,985 52,379 2,311 2,247 40,196 51,626

246 10 295,999 3,770,036 3,975,563 280,404 256.990 18,911 10,538 299,215 267,526
4,781 9,040 33,756 26.489 3,1õe 2,855 86 56 3,238 2,911

i

400,071 490,615 7,350,333 7,165,950 598,182 551,204 05,584 41,681 663,768 592,885
4,030,402 4,120,714 58,697,561 58,414,148 4,036,608 3,875,478 359,916 280,583 4,396,524 4,156,061

4,430,413 4,611,329 66,047,893 65,580,398 4,634,790 4,426,682 425,500 322,284
.

5,000,990 4,'748.916

- 00,344 ‡ 184,382 + 46,978 # 23,903 + 70,881
- 180,856 4- 467,49õ + 208,108 ‡ 103,236 ‡ 311,314

301 434 1,410 1,384 975 899 565 412 910 830
4,068 4,013 12,807 12,693 7,560 7,221 4,014 3,541 7,0J7 6,745

- 40 ‡ 20 ‡ 76 ‡ 153 # 80

· # 55 ‡ 115 # 339 ‡ 423 ‡ 293

FERROVIE DELLO STATO FERROVIE SARDB
esercitate

dalla Societh Veneta
concesso concese alla mieg FERROVIE DIVERSE TOTALE GENEIRLE

per imprese alla delle
e costruzioni pubbliche Compagnia Reale Ferrov. Second.

1891 1890 1891 1890 1891 1890 1891 1890 1891 1890

140 140 411 411 348 348 1523 1503 13101 13061

140 140 411 411 848 327 1528 1488 13054 12998

i
86,664 30,810 00,878 54 068 17,1Š2 16,08ß 394,436 368,519 0,569,023 5,898,789
531 484 2,432 2,080 656 926 4,036 3,717 254,725 244,828

3,778 3,721 0,622 6,490 620 426 24,449 23,310 1,054,454 1,046,487
3,390 4,662 > > > > 1,744 2,590 701,200 828,540
20,855 32,562 39,7/7 43,149 1 468 12,221 208,466 235,663 8,492,502 0,175,238
782 993 3,066 2,179 1 1 245 11,553 14,775 06,222 91,328

70,000 73,232 112,ß75 110,475 29,957 30,804 642,684 648,583 17,168,216 17,2R5,150
019,300 637,489 872,192 895,4*0 211,203 224,850 5,789,542 5,502,824 132,324,093 134,178,070

695,300 710,721 984,867 99õ,915 241,160 255,654 6,432,226 6,151,407 149,492,309 151,463,220

+ 2,768 4 2,200 - &i7 - 5,899 - 11ß,934
- 15,421 - 11,048 - 14,494 # 280,819 - 1,070,911

542 523 274 208 80 88 421 431 1,304 1,323
4,966 5,076 2,3ff 2. ?A 69? 781 4,22ß 4.1.14 11,451 11,€

# 19 . ‡ 6 - 2 - 10 - 19

- 110 - 27 - 89 ‡ 92 - 201
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RETE MEDITERRANEA - Paonotor

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI ¼81101 A GRANUE VE -

Chilometri

Prodotti Mes'
Totale

Prodoel 11est Totale Produtti Mes:
RIPART1ZIONE DELLA RETE in

approssima- precedenti appros- precedenti
al

appros- procedeau
al

simatiri in cifre situatlyi in cl0e
esercizio

tit t m citie
:ll ge, nal" let nese rettificate

31 genn. del meso rettilleatedel racse rettifiente

, Lines di propri.la siello
Stato e delhi Societa

Reto
,

Ferrovie hieridionali. (1) 3817 2,760 lit 22,501,277 25,331,418 120.164 1,019,256 1,139,720 480,658 3,603,'irl0
prmcipale j

¡ Linen di proprietà pro.
\ uneena e pmata . (2) 314 103,963 1,071,010 1,870070 7.130 0 ,387 72,517 38,620 333,218

TOTAi.E. . . 4101 2,000,101 242:5,206 27.225,397 127,391 1,081,643 1,212,237 310,278 3,800þ70

Rete secondarla . . . . . . . (3) 600 118,160 1,407,989 1,610,1f) 5,345 31,816 00,161 32,533 215,1ß3

TOTALE u6NERALs. . . 4800 3,108 261 25,703,285 28,871,516 139]LO 1,13.),430 ·,272,398 531,81J 4,112,111

(i) Comprende le linee Riµorto Km. 1481 Riporto Km. 3400

Torino-Genova. . . . . . . . Km.170 Roma-Pass-Colle :Salvetti-Livorno. .
» 319 Torino-Cuneo. . . . . . . . Km. 88

San Pier d'Arena-S. Benigno . . . » 4 Cecina-Saline . . . . . . . . » 30 Savigliano-Saluzzo . . . . . . > 10

Torino-Milano . . . . . . . .
> 150 Asciano-Montepescali . . . . . » 81 Reggio culabria-Seilla . . . . > 23

Torino-Susa . . . . . . . . .
» 53 Roma-Napoli . . .

. . . . » 200 Napoli Centrale . Scalo marittimo (a)
(Porta di Massa) . . . . .

> 2
Bu solono-Confine Francese . . . » 49 Ciampino-Frascati. . .

. . . » 7
CavallermaggioresAlessandria . . . » 07

Alessandria-Arona. . . . . . . » 103 Canecilo-Amelhno . . .
. . » Il

Castagnole-Asti-Mortara . . . . . » 94
Valenza-Vercelli . . . . . . . » 42 Eboli-Metaponto ,

. . . . . . » 193
Sicign .no Casalbuono . . . . .

» 65
Sasona-Acqui-Bra . . . . . . . > 145 Taranto-Reggio Calabria

. . . » 476
Speria-Pontrem;!! .

. . . . . .
41

Pi.» Genova-Ventimig a(Confineironme) » 331 Buratorta-Co,erua -
- ('9

Agropoli-Castelnuovo Vallo . . . > 21
Momiovi-Carrù . . . . . . . . > 14 Oleggio-P no - - -

· ·
U

TOTALE . . EM. $$ Î
Trofarello-Chieri

. . . . . . . » 9 Codola-Nocera . . . .
. » 5

Rho-Sesto Calende . . . . . » 44 Catanzaro-Marina-Catanzaro-Sala .' . » 9 (2) Comprende le 11nee

Mil mo-Chiasso (a). . . . . . > 26 Napoh-Eboh . . . . . . . . > 80 Novi-Alessandria-Piaconza . . . . > 110

Mil.ino-Pavia (a) . . . . . . . » 33 Torre Annunziata-Caste!!ammare. . » G Milano-Vigevano . . . . . . . » 39

Gal.irate-Varcse . . . . . . » 19 liattipagha-Agrupoli , . 2. 30 Torino-Torrepeluce . . . . . . » 54

Sc.Mo Calende-Arona. .
.

. . .
» U Iha-Calmagnola . . . .

. . • 21 Acqui-Alessandria . . . . . . . > 34

Ca½d'AILo·Novala. . . . . . > 3ò VogheraParia. . . . .
» 26 Mortara-Vigevano. . . . . . . > 18

Firenzo-Empoli-Pisa . . , . . » 79 Navara-Romagnano . . . . . .
> 30 Chivasso-Ivrea . . . . . . . . > 83

Pisa-Livorno (a) . . . . . . > 10 Avenza-Cat rara . . . . .
. a .5 Torreberetti Pavia. . . . . . . » 44

Empoh-Chiusi e biforcazione per Siena » 155 Vercelu-Stradella
. . . . . . » 09 Pontegalela-Fiumicino . . . . . > 11

Da ffportarsi Km. 1481 />a aparla:st I•.c
.
,:100 i Totar.s . .

Km. 344

(a) Per la valutazione dei prodotto chilometrico i troncht comun. con la Rote Ath u.tio Maana (JHdSSO, NOunO-ROgUTCtÌO (COIDPPCSO 00118 Îln0
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LORDI (dedotte le tasse erariali).

LOCITA MERCI A PICCOLA VELOCITÀ MERCI A PICCOLA VELOCITÀ PRODOTTI FUORI TRAFFICO TOT A LE GENER A LE
ACCELERATA

Totale
Prodotti Mesi Totale

Prodotti Mest
Totale

Prorlotti Mesi
Totale

Prodotti Mest

appros- precedenti appros- precedenti appros- precedenti appros- precedent¡ al

al al at al
simativi in cifre simativi in ctfre simativi in cifre simativi in cifre 31 genn

31 genn. del mese rettificate
31 genn del tr ese rettificate

31 genn. del mese rettificate
31 genn. del mese rettificate

4,044,418 288,973 1,668,190 1,937,163 3,437,449 23,309,517 26,856,996 38,199 440,371 478,570 7,143,884 32,685,401 59,831,285

371,836 20,410 263,991 284,401 357,781 2,735,131 3,122,912 1,265 11,911 16,170 655,166 5,083,653 5,738,821

4,410,254 300,883 1,932,181 2,241,564 3,845,23( 20,131,678 29,979,908 39,404 435,282 494,746 7,801,050 57,769,05 65,570,108

247,67( 16,985 109,148 128,133 283,433 2,079,6 9 2,365,154 3 272 11 028 15,200 491,752 3,968,7.o 4,400,467
|

4,663,92¿ 320,368 2,011,329 2,367,697 4,130,685 28,214,377 32,315,062 42,736 467,210 500,946 8,292,802 61,737,771 70.030,57.

(8) Oemprende in linee Riporto Km. 117 Riporto Km. 317

Reggio-Castroeucco .

Scilla-Gioja Tauro . . . .
Km 26 Airasca-Saluzzo. . . . . . . . » 35 Taranto-Brindist . . . . . » 72

Cpanello-isernia

Moretta-Cavallermaggiore . . . . > 15 Calanello-Roccaravindola. . .
> 27

Dalla Stazione provvisoria alla Stazione
definitiva di Gloja-Tauro . .

> 2
Avellino-Benevento :

Gozzano-Domodossola . . . . ,
a 54

Avellino-Prato-Pratola . . . > 9

Battipaglia-Castrocucco: Chivasso-Casale . . . . . . .
> 45

Castelnuovo-Vallo Pisciotta. . > 17

Roccasecca-Avezzano : Cuneo-Ventimiglia :

Gallarate-Laveno . . . . . . .
» 32 Roccasecca-Arec. . . . . . > 10

Cuneo-Rob;1ante. . . . . . > (7

Robilante-Verna'e . . . . .
» 6

Stazione Frascati-Città . . . . . » 4 Itomagnano-Varallo . . . . . .
> 25 Cunco-Mondovi . .

> 27

Torre Annunziata-Cancello . . .
» 31 Bricherasio Barge . . . . . . > 12 Succursale dei Giovi . . . . .

> 23

Cova-Ormea:

Castellammare-Gragnano . . . .
» 5 Ivrea-Aosta . . . . . . . a 67

Ceva-Priola . . . . . . , , 20

Priola-Garessio . . . . . . . . . 6

Lucca-Viareggio . . . . . .
> 22

Da riportaraf Km, 117 Da riportarsi Km. 335 Tor.us , , a Km. 009

Milano-Placenza), Pisa·Livorno e Napoli Centrale-Scalo marlttimo sono computati per una sola metà della loro rispetttva lunghezza
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LINEE DI PROPRIETA' PROMISCUA E PRIVATA

I

MESE DI GENNAIO

NOVI A ESSANDIUA MILANO-VIGEVANO TOROINO-PIENLER O
ACQUI-ALESSANDRIA

:I
1891 1890 1891 1890 1891 1890 1891 1890

Lung, assol. al 31 gennaio . . Ch. 110 116 39 39 54 54 34 34

Lung. media di esercir.io dal 1 lu-

Elle al 31 gennato . . . . . . . > 11G 116 30 39 54 54 34 34

PRODOTTI

Viaggiatori . . . . . . . . . . . . . L. 93,2ß3 85,005 32,33ti 31,141 30,976 20,721 14,134 13,634

Bogagli e Cam . . . . . . . .
. . .

» 5,150 5,356 750 7GB 362 ßG2 251 2õ3

Merci a grande velocità . . . . . .
> 23,786 24,604 5,482 5,559 2,223 2,263 3,113 3,459

Merci a piccola pelocità accelerata a 12,893 13,355 2,093 3,066 1,591 1,021 1,211 1,255

Merci a piccola velocità. : . . . .
> 271,594 313,235 42,470 34,338 20,030 19,497 24,631 21,208

Prodotti fuori tratlico . . . . .
> 720 729 52 52 106 106 112 112

Torsto
. . . L 407,113 142,374 84,085 7',124 33.2RS 53,593 43,4.31 30,921

Meal antecedenti . . . . . . . . . . » 3,157,730 3,120,706 601,825 .575,107 450,771 473,080 358,832 333,708

TorAu dal 1• luglio al 31 genn. . L. 3,5ß5,171 3,569,140 688,910 650,531 50G,059 529,284 402,286 393,(i20

Ds/Terenze nel 1891.

Meso di gennaio . . . . . . . . L. - 34,050 # 8,001 ‡ 1,693 ‡ 3,533

Dal to luglio al 31 genn.co . . L. - 3,000 # 38,379 - 23,225 # 8,657

Prodotto chilometrico

Del mese di gennalo . . . . . .
L. 3,512 3,813 2,136 1,926 1,023 992 1,278 1,174

Dal l" luglio al 31 gennaio . . » 30,744 30,768 17,664 16,GB0 0,û71 I),801 11,831 11,577

Da/1erenze nel 1891.

Mese di gennaio .
L. -- 301 ‡ 230 ‡ 31 + 104

Dal 1' lugho al 31 ennaio . . a - 31 ‡ 981 .
- 430 ‡ î51
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COMPRESE NELLA RETE MEÐITERRANEA.

NORTARA-VIGBVANO CHIVASSO-IVRBA TORREDERRETTI-PAVIA PONTEGALERA-FIUMICING TOTALE

I \ \
1891 1890 1891 1890 1891 1890 1891 1890 1891 | 1890

I \
\

13 13 - 33 33 44 44 - 11 11 - 344 344

13 13 33 33 44 44 11 11 314 344

9,499 9,112 12,498 12,018 0,590 ß,209 161 628 100,900 187,391

270 270 228 228 100 106 i2 12 7,131 7,355

1,7ö0 1,821 1,394 1,415 813 871 60 73 39,020 40,207

Sh4 918 632 097 193 183 » 3 20,411 21,104

11,175 9,354 12,185 11,020 4,875 5,079 820 1,000 387,780 414,001

104 104 05 Gõ 81 Si 14 14 1,2ßG 1,206

23,692 21,579 27,001 25,503 12,663 12,628 1,570 1,790 655,168 672,514

109,737 '160,188 223,928 227,518 104,098 121,484 12,806 11,108 5,083,653 5,051,868

193,429 181,767 250,929 2'3,021 117,0G1 134,112 14,37ß 12,898 .»,739,821 5,721,3R2

‡ 2±18 + i,498 : ‡ 35 - 220 - 17,310

‡ 11,662 - 2,092 - 16,451 ‡ 1,478 # 14,439

1,822 1,639 818 772 287 287 142 162 1,004 1,954

14,879 13,982 7,603 7,667 2,674 3,0 18 1,300 1,172 16,082 10,640

1

# 163 ‡ 40 > - 20 - 50

‡ 897 - 64 - 374 ‡ 184 ‡ 42
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RETE ADRIATICA - Paonotor

VIAGGIATORI BAGAGLI E CANI MERCI A GRANDE VB
Philometri

RIPARTIZIONE DELLA RETB in . S .9 e : . S , $ g
• ·Ë

,S

Linee di proprietà dello

Rete Stato e della Società Few
rovie Meridionali . . . (1) 4027 2,527,171 19,037,030 22,164,801 08,692 893,703 994,455 393,924 3,523,843

principale
Lineedi proprietà promiscua

e privata . . . . . . (2) 169 49,052 576,927 625,979 1,050 16,858 18,808 12,496 127,030

ToTus . . . . . . 4196 2,õ76,223 20,214,557 22,790,780 100,642 912,621 1,013,203 400,420 3,050,873

Rete secondaria . . . . . . (3) 1014 104,690 1,553.342 1,658,032 2,753 38,521 41,274 29,220 244,019

Toras osaxans . . . 5210 2,680,913 21,767,899 24,448,812 103,395 951,142 1,054,537 435,040 3,898,892

RETE SICULA - PRODOTTI

VIAsolATORI BAGAGIJ E CANI MERCI A GRANDS VS
Chilometri

RIPARTIZIOl1E DELLA RETB in
.

Rete principale . . . . . . . . . (4) 613 235,036 1,669,870 1,904,906 4,436 32,203 36,641 28369 201,539
Rete secondaria . . . . . . . . (5) 116 40,713 249,597 200,310 300 2,019 2,319 3,263 16,770

Torns . . . . 729 27 ,749 1,919,467 2,195,216 4,736 34,224 38,960 31,632 2 18,300

(i) Comprende le linee Riporto Km. 1400 (2) Comprende le IInee

M11ano-Placenza (a) . . . . . . Km. 66
Piacenza-Bologna . . . . . . . > 147
Bologna-PIstola. . . . . . . . » 99
Firenze-Pistoin-PIsa

. . . . . . > 101
Milano-Bergamo-Peschiera-Venezia .

> 288
Bologna-Padova . . . . . . . > 123
Mestra-Cormons

. . . . . . .
> 145

Udine-Pontebba. . . . . . . . » 69
Treviglio 4'remona . . . . . . » 65
TrevigIlo-Rovato . . . . . . .

» 33
Bergamo-Lecco. . . . . . . . > 33
M1Iano-Chiasso (a). . . . . . . > 26
Verona-Peri-Confine Austriaco. . . » 44
Verona-Mantova (Sant'Antonto) . . » 36
Dossobuono-Legnago. . . . . . » 44
Legnago-Rovigo-Adria . . . . . > 71
Pisa-Livorno (a) . . . . . . . > 10

Roma-Orte . . . . . . . Km. 88
Orte-Chiusi-Terontola-Firenze . . . > 233
Orte-Foligno . . . . . . . . » 84
Foligno-Falconara. . . . . . . > 120
Foligno-Terontola . . . . . . . » 83
NapoliCentr.-scalomarit.(Porttiiliana) (a)> 2
Bologna-Otranto . . . . . . . » 847
Castelbolognese-Ravenna . . . . » 42
Castellamare Ad•-Rieti-Terni . . . > 230
Foggia-Napoli . . . . . . . . > 198
Cervaro-Candela . . . . . . .

> 30
Bari-Taranto . . . . . . . . > 115
Termoll-Benevento . . . . . . > 172
Pavia-Cremona-Brescia . . . > 124
Ferrara-Argema . . . . . . .

» 34
Parma-Pornovo (6) . . . . . .

> 23
Roma-Solmona . .

. . . . . > 172
Faenza-Marradi

. . . . . . . » 35

Cremona-Mantova. . . . . . . Km. 68
Mantova•Modena . . . . . . . » 65
Palazzolo-Paratico . . . . . . > 10
Monza-Calolzio . . . . . . . . > 81

TOTHE . . . Km. 169

Da riportarst Km. 1400 TOTM.E . .
27

(q) Por la valutazione del prodotto chilometrico, I tronchi comuni con la Rete Mediterranea Milano-Rogoreto (compreso nella linea Milano-Pavia)
(6) Questa linea fa parte della Rete Mediterranea, ma siccome, a termini dell'articolo 4 del capitolato di esercizio, i tronchi delle linee nuove

concessionaria della rate da eni essi si diramann (Inn al giorno in cui siano massi in comunicazione enn la rete di cui davono far parta, enal N tronno.
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I

r.onor (dedotte le tasse erariali).
I

MERCI A PICCOLA VELOCITÀ
LOCITA ACCELERATA MERCI A PICCOLA VELOCITÀ PRODOTTI FUORI TRAFFICO TOTALE GENERALE

.1,917,767 298,295 4,700,813 5,008,108 3,412,090 23,030,108 27,312,196 28,612 24l,813 270,425 6,758,784 52,038,970 59,Gr>7,7

139,326 10,489 131,352 141,841 117,127 872,4ßŠ 989,592 363 3,557 3,920 191,47, 1,728,189 1,919,86

1,057,293 308,784 4,811,165 5,149,949 3,529,217 24,802,573 28,331,790 28 975 245,370 6,950,261 54,667,139 61,617,420

273,239 11,808 229,329 241,137 246,819 1,933,714 2 170,533 4,781 31,477 86,258 400,07: 4,030,40? 4,430,473

1,330,532 320,592 5,070,49i 5391,086 3,776,036 26,736,287 30,512,323 33,756 276,817 310,003 7,350,332 58,697,501 60047.893

Loam (dedotte le tasse erariali).
HERCI A PICCOLA VELOCITÀ

I.OCITÀ
ACCELERATA MERCI A PlCCOLA VELOCITÀ PRODOTTI FUORI TRAFFICO TOTALE GENERALE

229,908 46,885 127,009 173,891 280,304 1,991,857 2,272,101 3,152 14,128 17,280 598,182 4,036A09 :,6'14,700

20,033 2,311 10,720 13,03] 18,911 80,314 99,225 86 496 582 63,584 351,916 425,500

249,941 49,196 137,729 186 925 299,215 2,072,171 2,371,38A 3,238 14,624 17,862 663,768 4 d96,524 8,06 ,290

(3) Oemprende le linee

Firenze-Borgo S. Lorenzo
. . . . » 35

Belluno-Feltre Treviso
. . . . .

» 86
Adria-Chioggia. . . . . . . . » 31
Macerata-Albacina

. . .
.
. .

» 60
Teramo-Giulianova

. . . . . . > 26
Ferrara-Ravenna-Rimini e diramazione

Lavezzola-Lugo . . . . . » 113
Candela-Ponte-S.Venere-Melfi-Rionero-

Potenza:
Candela-Rocchetta•Melf!

. . > 11
Zollino-Gallipoli . . . . . . . » 35

Parma-Brescia-Iseo: Riporto Km. 279
Parma-Pladena . . . . .

» 64Brescia-Iseo . . . . . .

Macerata-Civitanova . . . . . . » 28
Legnago-Monselice . . . . . .

» 40
Sondrio-Chiavenna . . . . . . » 68
Mestre-S. Donä-Portogruaro . . .

» 60
San Benedetto del Tronto-Ascoli
Piceno.........» 33

Foggia-Manfredo ifa . . . . . . > 36
Mantova-Legnago . . . . . .

> 38
Viterbo-Attigliano. . . . .

. .
» 40

Foggia-Lucera . . . . . . . . > 20
Bol.-Ver.: Bol.-Crevalcore-S. Felice > 44

Treviso-Motta . . . . . . > 34
Portogruaro-CasarsaSpillmbergo-Gemona:

Portogruaro-Casarsa . . . .
» 21

Lecco-Como . . . . . . . . » 37
Ponte S. Pietro Seregno . . . .

> 32
Parma-Spezia: Pornovo Berceto . » 22

(4) Comprende le linee

Messina-Catania-Stracusa. . . . . Km. 182
Catania-Caltanissetta-Canicattl-Caldare » 175
Palermo-Porto Empedocle . . . . > 151
Roccapalumba-Santa Caterina . . . » 57
Canicatti-Licata . . . . . . . » 50

TOTHE
. . .

Km 815

(5) Comprende le linee
Stracass-Licata:

Siracusa-Noto
. . . . . Km. 33

Messina·P9tti-Cerda:
Cerda-Lascari-Cefalù . .

.
.

> 24
Messina-Santa Luela . . . .

» 28
Santa Luc'a Milazzo . . . . . .

> d
Milazzo-liarcellona . . . . . » 9
Valsavoja-Caltagiron3: Valsavoja-S ord a 14
Binario da Ltcata ni molo e al porto > 2

Da riportarsi Km, 207 Toyama . . . Km 1014 ToTas . . . Km 116

IIllano-Chiasso, Pisa-Livorno e Napoll Centrale scalo marittimo, sono computati per una sola metà della loro rispettiva lunghezza.
ehe si diramano da una dello due reti, quantunque destmati secondo la tabella A a far parte di altra rete, devono essere esercitati dalla Socloth
Parma-Fornavn verrà ennreitato dalla Sociato esercente la Hete Adriatica Ono a ene non venga aparta all'esercillo l'intera linna Parmn-Spazia.
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LŒEE DI PhuPRI.ETA' PROMISCUA E PRI

CREMONA-MANTOVA

Mese di Gennaio
1891 1890

Lunghezza assolu'a al 31 gennaio Ch. 63 63

I

Lunghezza niedia di esercizio dal 1 Luglic al 31 gennaio . .
> 63 US

I

Prodotti.

Vaaggiatori . L. 1.1,011 15,818

Bugagli e cant » 733 574

Merci a grande velocith . » 5,729 0,094

Merci a piccola veloŒà acco:ernia. > 3,387 3,874

Merci a piccola velocità .
* 30,il l 59,543

Prodotti fuori traffh o .
• 7.1 35

I

lor.au L. 73,9'"0 85,938
1

I
Mesi anteredenti .

* 074,061 668,110

ToTru d91 1· 1aglio al 31 gennaio L. 718p31 774,0-18

I

IMRerense nel 5808.

Mese di gennato .
L. - ¡1,968

Dal 1© lugUo al 31 gennaio . . L• - 25,117

PRulkilTTO OlillaOUTE'I e54 ?

Del meso di gennaio . . : L 1,17 I 1,364

Dal 1* Iugho al 31 gennaio , > 11,887 12,286

tiißereunenel SMSI

Mese di gennaio L - 190

Dal i lagitu al 31 gennaio , > - 390
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VATA COMPRESE NELLA RETE ADRIATICA.

MANTOVA-MODENA PALAZZOLO-PARATICO MONZA-CALOLEIO TOTALh

1891 1890 1891 1890 1891 1890 1891 1890

65 65 10 10 31 31 169 169

65 65 10 10 31 31 169 169

19,793 23,000 CG3 671 14,685 15,001 40,052 54,580

1,018 001 7 0 189 146 1,930 1,030

4,145 4,440 06 113 2,527 2,770 12,407 13,426

5,470 5,942 21 15 1,602 1,723 10,489 11,534

42,381 39,389 4,992 4,095 19,639 22,117 117,126 125,144

249 178 2 81 39 52 363 206

73,065 73,052 5,781 4,934 38,661 41,800 101,477 200,033

021,801 567,320 41,322 41,022 390,013 384,665 1,728,\90 1,681,117

691,959 041,272 47,103 45,956 428,674 426,474 1,919,667 1,887,750

- 887 # 847 - 3,148 - 15,156

‡ 53,687 # i,147 # 2,200 ‡ 31,917

1,124 1,137 578 493 1,247 i,348 1,133 1,222

10,961 0,803 4,710 4,59õ 13,828 13,7õ7 11,358 11,170

. - 13 # 8ð - 101 - 89

826 ‡ 115 ‡ 71 # 188
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MESE DI GENNAIO

Lungh. assoluta al 31 g nn. Ch.
Lung. media di eser. dal 1 luglio
al 31 gennain . . . . . . »

PRODOTTI

Viaggiatori . . . . . . . . . . . L.
Bagagh.... ........ »

Merci a grande velocità.
. . .

»

Merci a piccola vel accel.
.

»

Merci a piccola velocità . . . >

Prodotti fuori tratlico.
. . . »

PRODOTTI LORD
Ferrovie di proprietà dello Istat,o

esercitate dalla Socteth Veneta per imprese e costruzioni pubbliche

VICENZA-TIjENE-SCHIO
VICENZA-TREVISO TOTALE

PADOVA-BASSANO

1891 1890 1891 1890 1891 1890

32 32 108 108 140 140

32 32 108 108 140 140

8,458 8,353 29,200 22,457 37,661 30,810
131 128 400 336 531 4¾
982 1,!09 2,798 2,ßl? 3,778 3,7/1
11.1 212 3,277 4,4.50 3,3'l0 4,682

14.753 15,718 15,104 16,844 29, 53 32,568
561 401 218 592 782 993

Tonu.
. . . L. 25,000 25,921 51,0f 0 47,311 76,000 73,232

Mesi antecedenti. . . . . . . .
» 197 100 192,402 42¿,200 445,087 619,300 637,489

ToTurdal1•lugl.al 31 g-nn. L. 212,100 218,323 473,200 492,398 695,300 710,721

Dagerenze nel 1891
Mese di gennato . . . . . . . L. - 921 ‡ 3,689 ‡ 2,7ß8

Dal 1* luglio al 31 genna'o L. # 3,7 7 - 19,198 - 15,421
Prodotto chilometrico

Del mese di gennaio . . . . L. 781 810 472 438 .542 523
Dal 1* luglio al 31 gennbio » G,940 6,822 4,381 4,559 4,936 5,076

Digbrenze nel 1891.
Mese di gennato . . . . . . . L. - 20 + 34 + 19

Dal 1· luelin al 31 ennn.
.
I. -4- 11R - 178 - 110

Ferrovie

SICULA-OCCIDENTALE SASSUOLO-MODENA SANTIIIÀ-BIELLA
MESE DI GENNAIO

......_..

MIRANDOLA-FINALE

-- 1891 1890 1891 1890 t S9 l 1890

Lungh, assoluta al 31 genn. Ch. 188 188 68 68 30 30
Lunghezza media di esercizio dal

1 luglio ::1 31 gennaio . > 188 188 68 68 30 30

PRODOTTI
Viaggiatori. . . . . . . . . . . L. 70,645 58,589 13,399 12,990 13,515 15,428
Bagagli . . . . . . . . . . . . . > 1,095 1 248 M 61 465 487
Merci a grande velocità

. . . » 6,814 6,071 480 534 1,866 2,024
Merci a piccola vel. accel. . » » » » » » »

Merciapiccolaveloc.tà...» 40,185 56,962 5913 8,564 20,337 24,641
Prodotti fuori traffico. . . . .

» 2,e33 2,835 171 2õ8 682 1782

Tonu . . . L. 121,4ß2 125.705 20,020 22,407 36,905 41,362
Mesi antecedenti. . . . . . . . » 835,110 787,892 181,800 197,389 362,465 392,408

Tonu dal 1• Iugl. al 31 genn. L. 956,õ72 913,597 í01,829 219,796 399,370 436,830

Digerenze nel 1891.
Mese di gennaio . . . . . . . L. - 4,243 - 2,378 - 7,547

Dal 1* luglio al 31 gennalo L. # 42,975 - 17,967 - 37,400
Prodotto chilometrioo

Del mese di gennaio . . . . L. 646 668 294 329 1,230 1,478
Dal 1° luglio al 31 gennaio > 5,088 4,839 2,988 3,232 13,312 14 561

Digerenze nel 1891.
Mese di gennaio . . . . . . L. - 22 - 35 - 248

val 1 luolto al 31 bennain L. ‡ 223 - ?til - 1,210
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dedotte le tasse erariali)
Ferrovie diverse

TORINO-LANZO TORINu-fuvuLI 38TTIIC-RITAROLO-CA3TEldAIONTI Ni 0NO-SAAn No BA
CONEGLIANO-VITTORIO

1801 1800 1891 1890 1891 1890 1891 1890 1891 1890

32 32 12 12 31 31 137 137 14 14

32 32 12 12 31 31 137 137 14 14

18,012 19,508 8,688 8,912 0,010 10,1:5 83,020 81,815 2,257 2,158
53 56 4 1 I 3 101 558 53• W 27
783 !!24 £2 53 alu 603 3,843 3,872 201 2.4

8,263 8 270 270 597 10,023 11,777 23,8 15 29,323 1,00 1 2,78ß
2,711 2,866 110 150 1,579 1,723 501 789 135 107

30,752 31,624 9,I31 9,713 2!,264 21,322 113.856 119,365 4,300 5,322
28õ,955 296,421 80,409 83,222 178,599 181,056 1,269,64& 1,219,611 46,700 51,046

816,707 328,045 89,443 02,937 199,863 205,378 1,383,499 1,367,976 51,000 .30,008

- 872 - 581 - 8,058 - 4.500 - 1,022

- 11,338 - 3,494 - 5,513 + 13,523 - 5,968

060 988 761 809 683 784 831 86J 307 380
9,897 10,'¿31 7.4 >3 7,744 0,447 6,62ö 10,098 9,065 3,643 4,069

- 28 - 48 - 09 - 32 - 73

- 354 - 29 I - 178 + 113 - 426

d i verso
I

VENTOSO-SCANDIANO PARMA-GUASTALLA ALBANO-NETTUNO OFANTINO DEltuAMU-PUNTil
REGGIO-GUASTALLA SUZZARA E NOMA-NEMI alARGIIERITA Di SAVOIA DELLA SELVA

1891 1890 1891 1890 1891 1890 1891 18a0 1891 1890

64 64 44 44 63 51 6 6 29 29

04 04 44 44 63 45 6 0 29 29

8,558 7.423 6,439 5,441 14,419 9,284 19 18 5,575 6,337
82 51 127 54 173 78 1 1 28 37
376 276 627 316 1,350 1,014 34 16 605 676
» » 308 576 > 40 > > > >

1,513 2,218 2,267 5,439 4.988 0,199 1,310 1,127 9,163 11,250
93 131 212 78 350 385 > > > >

10,022 10,145 10,00e 11,001 21,289 17,000 1,394 1,102 15,371 18,300
86,743 70,381 79,700 80,303 803,791 188,469 7,312 7, l94 147,591 164,301

07,365 80,526 80,760 98,206 32ö,071 205,389 8,706 8,356 1G2,962 181,691

# 477 - 1,901 # 4,280 # 232 - 2,929

# 7,839 - 8,508 ‡ 110,682 ‡ 350 - 18,729

103 1.58 227 270 337 333 232 193 530 031
i,521 1,398 2,038 2,231 5,159 4,565 1,431 1,302 5,GIO 6,265

# 7 - 43 # 4 # 39 - 101

# 123 - 193 ‡ 594 ‡ 59 - G10
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PRODOTTI LORDI

Ferrovie

MESE DI GENNAIO SASSI-SUPERGA FOSSANO- IENãCGl0-PORI.Elia NAPOLI-BAJANO SCIIIO-ARSIERO
M 0 ND 0 V I POINTRESA-LOlIO e 80BIG-TORRISETICII0

1890 1889 1891 1890 1801 1890 1891 1890 1891 1800

Lungh.assol al 31 genn. Ch. 3 3 24 24 26 26 37 37 24 24

Lungh. media di esercizio
dal 1• luglio al 31 genn. » 3 3 24 24 26 26 37 37 24 24

PRODOTTI
Vlaggiatori . . . . . . . . L. 794 651 2,418 2,487 1,619 1,581 29,396 27,872 2,561 2,035
Bagagli e cant . . . . . . > 1 > 15 18 7 10 10 i 107 15 16

Merci a grande velocità . > 1 > 161 217 » » i,111 1,081 380 316

Merci a plcc. vol. accel. . » > > > > > > > > > >

Merci a piccola velocità . 65 » 267 295 2,916 1,926 4,837 7,925 8,433 7,540
Prodotti fuori tragico . . » » » 76 80 > > 137 308 111 980

Torau. . . . L. 861 651 2,9 17 3,097 4,õ42 3,517 35,584 37,293 11,500 10,887
Mesi antecedenti. . . . . > 20,731 28,074 25,357 24,701 48,003 43,483 200,658 280,õ90 75,500 74,õ00

Tor,dal1•lugl.al31gonL. 21,592 27,72528,29427,801 52,845 47,000296,248,317,883 87,300 85,387

DI//brenze nel 1891.
Mese di gennaio . . . L. ‡ 210 - 100 ‡ 1,025 - 1,709 ‡ 613

.
Dal 1•lug11o al 31 genn. L. - 7,133 ‡ 493 + 5,845 - 21,641 ‡ 1,913
Prodotto chHometrico

Del mese di gennaio . L. 287 217 112 123 174 135 961 1,007 479 451
Dal 1· luglio al 31 genn. . » 7,197 9,575 1,178 1,158 2,032 1,807 8,006 8,591 3,637 3,657

' DUferenze nel 1891.
Mose di genaato . . . . L. ‡ 70 - 17 ‡ 30 - 46 -( 26

Dal 1 luglio a131 genn. L. - 2,378 ‡ 20 ‡ 225 - 585 ‡ 80

I

ANNOTATI ONI

I prodotti sono desunti dai conti approssimativl presentati dalle Amministrazioni ferroviarie.
Per 1 mos1 antecedenti i prodotti vengono esposti con le nuove cifre risuhanti dalle rettillcazioni che leamministrazioni forroviario hanno

introdotte nelle rispettive contabilità.

TRATTI COMUNI A DUB LINBB COMPRESI NELLE SEGUENTI RETI E LINRE.

Rete Mediterranea. ......... Km.106

Rete Adriatica .... » 62

Rete Sicula.. ............ ........ » 9

Ferrovie Venete................. ............. » 8

Ferrovia Conegliano-Vittorio.............. ....... > 3

Totale......... Km. 188

Sl avvel te cue a prodot chilometrici sono determinat! In base alle lunghezze medie telle Ilnee, tenuto .conto del giorni di effettIvo ese:c1:io
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(dedotte le tasse erariali)
diverse

00118 TAL D'IISA AREZZO UDINE-CIVIDALE CAIPO BAIPIgg0 BOIßGRA-PORTOMAGGIO- BASALUZZO NOVARA PALERMO
POGGIB0581 FOSSATO PORTOGRUARO ICITIBEI.l.DIA RE-IA38A I.0MBARDA FRUGAROLO SEREGNO CORLEONE

1891 1890 1891 1890 1891 1890 1891 1890 1891 .1890 1891 1890 1891 1890 1891 1890

8 8 134 134 75 75 28 28 72 72 9 9 56 56 68 68

8 8 131 134 75 75 28 28 72 72 9 9 56 56 68 68

8
|

995 1,000 9,986 9,364 10,784 10,605 4,04 3,744 13,359 11,153 575 516 10,919 10,723 10,389 12,700
20 lb 272 95 87 95 34 27 40 66 > e 100 83 146 200
129 149 1,051 903 565 708 561 312 626 506 88 32 611 1,025 350 300
> > > > 260 455 346 19 233 338 » » » » » »

2,971 2,510 16,171 13,090 2,745 2,678 1,264 1,825 5,614 5,578 274 134 12,670 8 964 7,146 5,200
160 146 625 528 59 204 48 32 1.15 138 » » 130 570 100 300

4.281 3,883 28,005 23,980 (4,500 14,745 6,300 õ,932 20,000 17,779 88' 682|24,431 21,371 18,131 18,700
32,302 27,928 190,485 19l,861 133,180 127,814 04,960 53,õ71 161,200 159,710 6,897 6,1,0 19ö825 185750 122368 123,850

36,583 31,811 218,490 215, 61 147,680 142,559 71,260 59,503 181,'¿00 177,489 7,784 6,792 220239 207121 140199 142,550
I

‡ 308 # 4,025 - 243 ‡ 368 ‡ 2,221 ‡ 203 ‡ û,063 - 569

‡ 4,772 ‡ 2,629 ‡ 5,121 ‡ 11,757 ‡ 3,711 ‡ 992 ‡ 13,138 - 2,031

535 485 208 178 193 19 6 225 211 277 216 98 75 43ß 381 266 275
4,572 3,976 1,630 1,610 1,969 1,900 2,545 2,125 2,516 2,465 864 754 3,9d3 3,608 2,065 2,096

‡ 60 ‡ 30 - 3 # 14 ‡ 31 ‡ 23 ‡ 53 - 9

‡ 596 ‡ 20 ‡ 09 ‡ 420 51 ‡ 110 # 235 - 3l

Langhezza deHe linee e dei tronohl di ligem aperti alPesercizio dal 1• luglio 1889 al 81 dicembre 1890.

D A T A f.UNGIBžžA
INDICAZIONE DELLE RETI O LINEE INDICAZIONE DELLE LINEE

dell'apertura -

cCI FANNO PARTE O DEI TRONCBI DI LINBB all'OSOTCÎZIO Chilometri

Napoll-Pozzuoli-Cuma . . . . . . . . . Cuma-Torre-Gavetta
. . . . . Luglio 12 2

Priola-Garessio . . . . id. 15 6

1 Dalla Stazione provvisorta alla Stazione definitiva
Rete Mediterranea • • • • • • • • • • Novembre 27 2

di Gioja-Tauro . . .

Lucca-Vlareggio . . . Dicembre 21 22

Rete Sicula . . . . . . . . . . . . .

S. Lucia-Milazzo . . . . . . . . . . . Agosto 20 6

Ellazzo-Ilarceliqva . . . . . . . . , . , Settembre SI 9

TcTat.sj : ; 47
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PRODOTTI LORDI (dedotte le tasse erariali).

IIESE DI GENNAIO Ireurov i ed iverre

IORTEPOR COUAI III.0 FERRARA MODENA AREZZO NAPOLI VERONA .TOTALE
"° PORTO B3ME SUZZARA VIGNOLA STIA Pennoli-Coma CAPRINO delle ferrovie diverse

1891 1890 1891 1860 1891 1890 1891 1890 1891 1890 1891 1890 1891 1890 1891 1890

Lunghezza assoluta al 31
gennaio . . Ch 27 27 8 8 82 82 26 26 44 44 20 12 34 31 1523 1503

Lun. medla di eser. dal
1' luglio al 31 gen. » 27 27 8 8 82 82 26 26 44 44 19 9 34 28 1522 1488

PRODOTTI

Vlaggiator! . . .
L. 435 057 167 194 7.890 8,358 3,227 3,856 5,563 5,856 18,633 8,40E 6,189 5,647 394,436 368,519

Bagagli . . . . > 10 39 » 1 77 65 9 6 42 47 343 Gic 32 14 4,036 3,717

Merci a grande velocithe 5ß 7 > > 470 419 213 293 378 366 71 10 55 50 24,449 23,319

Merci a piccola velocità
accelerata . . » » » » » 310 76& » > 266 22. » * * * 1,744 2,590

Merci a piccola velocità» » » 695 1,626 4,604 5,097 533 631 2,001 2,40( 320 > 1,066 266 206,466 235,663

Prodotti fuori trallico. » » > > > 164 151 8 6 250 191 33 I 144 1 11,553 14,775

Totale L. 501 703 862 1,821 13,581 14,861 4,020 4,791 8,50 9,094 10,400 8,485 7,486 5,980 64,684 648,583

Mesi antecedent¡ > 3,593 3,043 18,562 23,246 121573 114036 39,184 43,04." 84,210 93,046 190541 74,729 128095 59,345 5,789,542 5,502,824

Tot.dal 1 lu.a131gen.L 4,094 3,746 [9,424 25,067 135157 128899 43,204 47,837 92,710 102142 209941 83,214 135581 65,325 6,432,226 6,151,407

Di/Terenze nel 1891

Meso di gennaio . L. - 202 - 9õ9 - 1,277 - 172 - 594 ‡ 10,915 ‡ 1,506 - 5,899

. Dal 1·lug11o al 31 gen. L. ‡ 348 - 5,643 ‡ 6,258 - 4,633 - 9,432 ‡ 126,727 ‡ 70,256 ‡ 280,819

Prodotto chilometrico

Del mese di gennaio L. 18 26 107 227 165 181 154 184 193 206 970 770 220 175 421 431

Dal le luglio al 31 gen. > 151 138 2,428 3,133 1,648 1,571 1,661 1,839 2,107 2,321 11,049 9,246 3,087 2,333 4,226 4,124

Differense nel 1891

Mese di gennaio . L. - 8 - 120 - 16 - 30 - 13 ‡ 236 # 45 - 10

Da11*luglio al 31 gen. L. ‡ 13 - 705 # 77 - 178 - 214 ‡ 1,803 ‡ 1,654 ‡ 92
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, DIRF210NE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rarrmaa n'INTESTAZIONE (la pSbbliCGSIOnd).
Si a dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 010, cioè:

N. 802505 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per L. 3183
al nome di Bolla Edoardo, AcAille e Leopoldina fu Giacomo, minori,
sotto l'amministrazione della madre Luig a Garda, domiciliatt a Torino,
fu cosi intestata per errore occorso nelle ladicazioni date dai richie-

denti alPAmministrazione del Debito Pubblico, mentrechè doveva in-
vece intestarsi a Boffa Pietro-Edoardo, Ettore Quintino-Achille e

Leopoldina fu Giacomo, minori, ecc, veri proprietari della rondita

stessa.

A termini dell'art. 72 del regolamento sul Débito Pubblico, si dit.
fida chlunque possa ayervi interesse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno stato notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 27 maggio 1891.
li Direttore Generale

NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE (Î a .

Si è dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 Og0 cicð:
n. 895260 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale per lire 25
al nome di Pisante Giovanni di Francesco, domicillato in Napoll fu,
così intestata per errore occorso nelle Indicazioni date dai richiedenti

alfAmministrazione del Debito Pubblico mentrechè doveva invece inte-

starsi a Pisanti Giovanni di Francesco, minore sotto la patria po-
gestà, domiciliato in Napoli, vero proprietario della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, et dif-

HJa chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

pubblicazione di questo avviso, ove con sieno stato notificate oppo-
sizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiflca di dette
iscrizioni nel modo richiesto.

Roma, il 27 maggio 1801.
Il Direttore Generale

NOVELLI.

CONCORSI

Accadernia Pontaniana

CONCORSO AL PREMIO TENORE

Si propone al concorso pel premio di liro 553,35 il seguento
tema:

Sistematica, morfologia e biologia degli Aplislidel che VIvono nel
golfo di Napoll. - La memoria dovrà essere accompagnata da
analoghi disegni e dal tipi delle diverse specie o varietà censer-
vale in alcool da depositarsi nel museo zoologico della Regia Uni-
versità.

CONDJZlONI.
1. Il concorso ð aperto por tutt¡ gli italiani, esclusi i soll soci

residentl dell'Accademia Pontaniana.
2. I lavori, che vorranno inviarsi al concorso, dovranno farsi

pervenire, franchi da ogni costo, al Segretarlo generale delPAcca•
demia prof. Luigi Pinto, (Strada S. Lucía a mare 92) per tutto il
di 30 aprile dell'anno 1892.

3. Ogni lavoro sarà presentato chiuso e suggellato, con un segno
ed un motto sul plego. Inslome sarà presentata un scheda chiusa e

suggellata, nella qualo sarà notato 11 nome e l'indirizzo dolfautore, e

sarà di fuori 10 stesso motto e lo stesso segno, che sarà nel piego.
Gli autori che in qualunque modo si faranno conoscere, non po-

tranno aspirare al premio.
4. Dopo 11 g'udizio diffinitivo delPAccademta, le schede del la.

Voro premiato e di quell1 che avranno meritato l'adcassit, saranno

aperte, ed i nomi degli autori saranno pubblicati.
5. Saranno bruciate le schede del lavori non approvati, i quali

non pertanto saranno depositati nell'Archivio dell'Accademia, contras-
segnati col proprio motto.

6. I lavori coronati e quelli che avranno ottenuto l'accessit, re-
steranno di proprietà de' loro autori, i quali potranno pubblicarli per
le stampe, sempre che il vorranno. Ma so l'Accademia credera di do.
verli anch'essa pubbhcare, potrà farlo senza che l'autore glielo possa
impedire: e l'Accademia ne darà all'autore duecento copie gratis.

Napoli, 20 aprile 1891.
li Segretario generale

L PINTO.

BOLLETTINO HETEORICO
DELL'UFFICIO CENTRALE DI METEOROLOGIA E GEODINAHICA

Roma, 29 maggio 1891.

STATO STATO
TEMPERATURA

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE AIûSSima Minima

7 ant. 7 ant.
dells ¾ ore pecedenti

Belluno . . . . 112 coperto - 20 9 9 4
Domodossola

. . coperto - 22 0 0 8
Nilano . . . . 1t2 coperto - 24 5 11 0
Verona . . . . sereno - 24 2 14 0
Venezia . . . . sereno calmo 24 0 16 2
Torino . . . 3¡4 coperto - 20 8 11 2
Alessandria . . . coperto - 21 0 13 2
Parma

. . . . sereno - 23 3 12 7
Modena . . . . 114 coperto - 21 1 12 5
Genova . . . . 3¡4 coperto legg. mosso 18 2 14 4
Foril

. . . . .
sereno - 24 2 14 ß

Pesaro . . . . sereno calmo 21 8 12 2
Porto Maurizio . . 314 coperto legg. mosso 20 2 11 3
Firenze

. . . . coperto - 21 6 10 5
Urbino . . . . sereno - 20 i 9 5
Ancona . . . .

sereno calmo 21 8 15 0
Livorno

. . . . nebbioso calmo 19 3 12 0
Perugia . . .

. 1¡4 coperto - 18 1 8 9
Camerino . . . sereno - 17 9 8 0
Chieti . . . . , sereno - 19 4 7 8
Aquila . . . . . sereno - 19 4 7 7
Roma . . . . . sereno - 22 7 11 4
Agnone . . . . sereno - 18 3 9 2
Foggia . . . . sereno - 21 3 10 8
Bari

. . . . . sereno legg. mosso 19 1 13 5
Napoli . . . . . 3¡4 coperto calmo 19 6 13 9
Potenza . . . . sereno - 15 5 9 1
Lecce

. . . . . sereno - 21 0 12 2
Cosenza . . . . 114 coperto - 21 4 11 0
Cagliarl . . . . sereno calmo 22 5 11 5
Reggio Calabria . 1¡4 coperto agitato 18 0 14 4
Palermo . . . . sereno calmo 20 7 8 6
Catanta

. . . .
sereno calmo 24 8 11 0

Caltanissetta . . . sereno - 17 0 7 0
Siracusa . . . . sereno calmo 19 9 13 8

i

OSSERTAZIONI HETEOROLOGICHE
tatte nel Regio osservatorio del colleslo Romano

il di 29 maggio £891.

Il barometro 6 ridotto a zero. L'altezza della stazione è di metri 49,6.
Barometre a messodi

. . . . . 763, 4
Emidità relativa a mezzodl. , , , , , 34

Vento a mezzodl
. . . . . Nord debole.

Clelo . . . . , , . , , sereno-caliginoso.

Termometre sentigrade
Massimo 23•, 7,

Pieggia in 24 ore: gocce,
Minime 11 , .1
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Li 29 maggio 1891.

Europa pressione alquanto bassa occidente ed al Nordovest, a 764
Centro e Italia. Cela e 750 ; Brost 75'i; Palermo 765.
.,Italia nolle 24 ore: barometro solito dovunque, alcune ploggle Sud
continente, venti intorno poten'o qua là forti..

Temperatura qua là aumentata.

Stamani cielo nuvoloso Nordovest, poco nuvoloso se eno altrove,
lifaestro forte penisola salentina ; venti deboli calma altrove.
Barometro 762 Sud Adrjatico; intorno 764 altrovo.
litare calmo.
Probabillth: venti deboli Varli, cielo generalmente streno, tempera-

tura in aumento.

.PARTE NON UFFICIALE

PARLANENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOC01\TO 80mlARIO - Venerd! 29 maggio 1891
SEDUTA. ANTOKERIDIANA.

Presidenza del Presidente Buscusal.
La seduta comi acia alle 10,10.
FORTUNATO, segretario, legge il processo verbale della seduta

mattutins di mercol:d), che è approvato.

Seconda lettura del disegno di legge per modilleazioni
all'obbligo del servizio militare.

PRESIDENTE dà lettura dell'art. 1°:
c L'obbligo di servizio militare, di cui ah'art. 1 della legge sul re-

clutamento del regio esercito è prorogato per taluni militari di 1' e
di 2* categoria nel modo che appresso:

a) per i nali negli anni 1852 e 53, ßno al 31 dicembre dell'enno
in cut compiranno il 42° anno di età ;

b) per i nati negli anni 1854 e 55, fino al 31 dicembre dell'anno
in cul compiranno 11 42 anno d1 eth ;

c) per i nati negli anni 1856 e 57, fino al 31 dicembre dell'anno
in cul compIranno 11 40• anno di età ».

MARSELLI voterà quest'articolo, ma con ripugnanza, consilerandolo
come una incluttab le necessità.

Egli ò alieno per principio dall'aumentare gli obblighi del servizio
militare; tanto più che erasi dato alBdamento de la esenzione al 39
anno di età.
Crede preferibile ad un veterano car¡co d'pnni, di IIgu e di allanni,

un glovine coscritto anebo non perfettamente istruito.
Esimina in proposito gli ordinamenti di permanenza delfobbilgo di

sorviz'o presso le principall potenze europee.
Conchludo col raccomandare al ministro di affrettare l'istruzione

della terzt categoria.
STRANI sostiene che in caso di guerra occorrerebbe richiamare

sel classi in cottgedo, per completare la compagnia di pace, che è
costituha di tre classi, o che altre cinque classi occorrerebbero per
la milizia inobile; ma siccomo oggi non possiamo contare che sopra
dodici classi, considera necessario aumentare il numero delle classi

fino a che tutte le classi non abbiano dato il nuovo contingente sta-
bilito con la legge della leva testè approvata. (Bene I)
PELLOUX, ministro d611a guerra, conviene con l'onorevole Marselli

che son si possa approvare con entusiasmo 11 presente disegno di

legge; ma avverte che esso costituisce un provvedimento tran-

sitorio.
Promette allo stesso onorevole Marselli che si occupera dell'istra.

zione della terza categoria ricercando il modo più economico di at-

tuarla.

IMBRIANI non crede nå necessario, nò giusto, nò utile 11 proposto
provvedimento, e desidererebbe che 11 ministro lo ritirasse sostituen-

dovi un d!Eogno di legge per l'istituzione della categoria unica.

PEL LOUX, ministro de la guerra, risponde che l'articolo primo è
una mitigazione di quello che si parebbe dovuto fare per raggiungere
lo scopo che tutti si preflggono þ che già è stato ragg unto da altre
potenze.
Percið sa-ebbe assurdo che coþsentisse a ritirare o modißcare in

qualche modo l'articolo del disegrio di legge che rispondo ad una
assolutn necessità di fatto, e non bianziona alcuna ingiustizia. ° = •

DELVECCIIIO, relatore, rispondþ all'onorevelo Imbriani orpooondo
le vicende del disegno di legge 14 sono alla Commissione, e si unisto
alle considerazioni svolte dal min tro intorno alla necessità dell'art1.-
colo primo.
PERRONS DI SAN MARTINO cr4de che la Commissione non potesse

far votare una soconda volta l'artipolo terzo, dopo che era stato re•

spinto una prima.
IMBRIANI concorda in quests opservazione; e dichiara poi d1 non

ess re persuaso delle regioni addotte dal ministro o dal relatore,
poichè 81 manomette 11 diritto cogune non per una legge orgaolca,
ma per un provvedimento transito¢lo. Peretð Insiste nel credère Op-
portuno il ritiro della legge.
(SI approvano Particolo primo, e 11 seconda).
PELLOUX, ministro della guerra, e DELVECCIIIO, relatore, dichla-

rano di soppr more l'articolo terzo.
MtRSELLI o PERRONE pl SAN i MARTINO, consentono pure alla

soppressione.
IMBRIANI accoglierebbe anche egli il rinvto dell'articolo purchð

però si promettesse di studiare unal legge organica che riformi tutia
11 nostra orgaaizzazione mthtere.
(È rinviato l'articolo 3).
PERR0NB DI SAN M4RTINO pro onequest'articolo agguntivo:
« Gli uomini che a tenore dell'art. 96 del testo unico delle legg1

sul reclutamento del regio esercito assapo alla 36 categoria, conti-
nuano a for parte della categoria a ui vennero aser.tti, Ina spranno
inviati in congedo illimitato in tem di pace, non prima perô di a-
Ter passa to sotto le armi una stagt ne estiva ».

PELLOUX, ministro della guerra, on puð accettare quest'articolo,
perchè sotto apparenze modeste rac¢hiude una riforma fondamentale
che sepp ime quasi 11 vantaggio, cbþ hanno t militari di terza cate-
goria.
PERRONE DI SAN MARTINO, insisgo sulla prima parto dell'articolo.
DELVECCIIIO, relatore, crede che l'articolo aggiuntivo dell'onorevole

Perrone venga a cambiare tutta la nostra legge organica sul recluta-
mento,pereb la Commissione non lolpuò accottare.

PERR0NE DI SAN MARTINO spie' a i motivl della sua proposta.
Essa tende a rimediare alla deßcienz di uomini, che si ha per com-
pletare I nostri effettivi, senza fare sendero un soldo allo Stato.
Secondo la proposta dell'oratore, ki tempa di pace gli uomini che

ora vanna in 36 categoria non sarelibero chiamati sotto le armi, hi
tempo di guerra sarebbero aggregati i alla loro classe e farebbero Il

loro dovero como gli allrl.
Fa osservare che i motivi che detprminarono 11 passagglo alla 3a

categoria sono transitori, e che in cado di guerra molti saranno esen-

tati, che non avranno nessuna ragione di golero un prisï'egio.
PELLOUX, ministro della guerra, r conosce la giustezza delle con•

siderazioni dell'onorevole Perrone, però esse non potranno essere

messo in atto che quando si rivederà Ìµ legge fondamentale sul reclu•
tamento.

DELVECCII 0, relatore, aggiunge al(re ragioni a quelle adotte dal-
l'onorevole ministro d lla guerra.
Crede cho ogni cambiamento nella legge organica del reclutamento

sia et sa gravissima e che non convenga per ora pregiudicare la
questione.
PEflRONE DI SAN MARTINO insiste nol inostrare la giustiz1a dolla

sua proposta e, non insistendo per dra in essa, prega 11 mhdstro
della guerra di presentare al più presto possibile del nuovi provres
dimenti legislativl.
PELLOUX. min'stro della guerra, dice che attuare il prlneiplo del.

l'onorevole Perrone sel mesi prima o d¢po non produrrà cite una de-
r ficienza di tre o quattro mila uomini.
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#ERit0NE DI SAN MARTINO svolge il seguente ordine del giorno:
« La Camera invita 11 Governo alla revisione dd11e esenzioni che

danno dirittto ad essere ascritto alla 36 categoria in modo che una

parte delle attuali esenztoni dia solamente 11 diritto ad essere aser,tto
alla 26 categoria. »
Crede che l'aumento che abbiamo fatto di duo corpi d'armata sul

dieci, che prima avevamo, renda assolutamente necessario di aumen-
tare i nostri contingenti.
La nostra seconda categoria va sempre assottig11ahdosi e l'oratare

credo che convenga impinguarla, perchè soldatt giovani, anche poco

istruiti, sono preferibill come truppa di comp'emonto ai soldati troppo
vecchi.

PELLOUX, minhtro della guerra, accetterebbe l'ordine del giorno
dell'onorevole Perrone, purchè si sggiungi la parola possibilmente
dopo le parole in modo.

PÉllRONE DI SAN MARTINO acconsente al introdurre questa mo-
dificazione.
(È opprovato Pordine del giorno dell'onor. Perrone ed à pure up-

pròVato l'art. 3 ed ultimo del disegno di legge).
Discussione del d segno di legge : Modißcaz omi di alcuni articoli

deda legge sul reclutamento del regio esercito relativi alle raf-
ferme con premfo.

PRESIDENTE dice che la d scuss'one è ap rta sulla seconda lettura
del disegno di legge relativo alle railbrme con promlo.
QUARTIERI, segretario, dà lettura del disegno di legge.
SANI GIKOMO dice che avrebbe voluto fare alcune osservationi

sul disegno di legge in discussione ma veduto lo scarso numero di

deputati presenti rinunzia al a parola.
PRESIDENTE rinvia la discussione, del disegno di legge alla pros-

sinte seduta mettadna.
La seduta termina alle 12.15

SEDUTA POMERIDIANA.

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia allo 2,15.
DI SAN GIUSEPPE, segretario, legge il processo verbale della seduta

di Ieri, che ð approvato.

Seguito della discussione del bilancio dælla pubblica istruzione pei
1891-92.

PRESIDENTE continua la discussione sul capitolo 24, Regio Uni
versità ed altri istituf f universitari
DI SAN DONATO çIonde atto delle dichiarazioni fatte ler! dal mi-

nistro circa l'Università di Napoli, ma vorrebbe cho le Facoltà si de-
ctdessero a far qualche cosa di concreto.
Ricorda che per venire ad essa in soccorso la Provincia sottoscrisse

per lire 600,000, il Comune per 500,000 Itre e il Banco di Napoli per
lire 200,000. Perfino le antiche Provincie napoletane sottoscrissero

tutte largamente.
Si raggiunsero cosi oltre due milioni di lire alIn qual somma furono

agglunte poi lire500,000. Pareva che questo dovesso bastare per uscire
dalla posizione infelice nella quale è ridctta l'Università di Napoli per
i locoll ridotti in miserrima condizione , ma nulla si è concluso. Con-

Viene dunque provvedere con una soluzione definitive. (Bravo!)
VILLARI, ministro della Istruzione pubblica, a pronto a provvedere,

ma non ha potuto ancora ricevere dalle Facoltà le informazioni ne-
cessarle.

LUGLI inten le porre in rilievo la decadenza progressiva, rapida
delle condizioni di quel glorioso Ateneo che à l'Università di Bologna,
e la n cessità di provvedere in tempo col fornirla di nuovi fabbricati
con l'adattamento degli antkhi, con una migl or dotaz'on•, con tutti
quel mezzi che ad un tale Islituto sono indispensabill.
A questo oggetto non bastano le forze delle Provincie; ci vuole 11

concorso dello Stato. Invece questo concorso non risponde al voto

stesso espresso dalla Camera con un suo ordine del giorno, e la Uni-

veral à di Bologna ð mantenuta in massena parte dalla Provincia, dal
Co.nune e dagli enti morali localt, specialmante per quanto riguarda
la scuo'a di applicatione degli lugegneri.

Non si puð appagare semplicemente di teorie, ma confida che 11
ministro voglia provvvedere praticamente ed efflencemente. (Bene I)
PLACIDO si associa alle raccomandazioni fatte dagli onorevoli Di

San Donato e Lugli; e conflda nelle buone intenzioni e nella energia
del ministro.
PRESIDENTE, Bravo! onorevole Placido, questa brevità mi place.
MARINELLI raccomanda che si provveda per le scuole di magistero

annesse olie facoltà di scienze e lettere. Qoesto scuole di magistero
dovrebbero essere maggiormente sviluppate, come con risultamenti
eccellenti si è fatto prima in Germania e poi in Ingh Iterra e in

America.

Questi Istituti vengono a formare un vero ed utile complemento
delle Università on3e abituare i giovani allo studio più immeliato e

diretto delle grandi ques ioni scientiñehe.
At zl vedrebbe volentieri che accanto ad essi venissero fondato

delle vere scuole di tirociato all'insegnamento, che riuscirebbero di

grandissima utilità.
Approva in parte le disposizioni del regolamento 1888; ma i suoi

effetti sono in qualche modo paralizzati perchè vi ha dubblo presso

alcune Facoltà se questo regolamento sia stato reso esecutorio con

l'approvaz'one del Constgilo suparlore.
Raccomanda quindi caldamente al mlaistro di curare le sorti di

questi Istituti di magistero per modo ehe possano meglio e più eßl-

cacemente rispondere al loro scopo di profonda indagine scientifica e
di pratica all'insegnaœento.
BRUNIALTI, presenta la relazione sul disegno di legge relativo al-

l'atto generale della confer enza di Bruxelles per l'abolizione della
seblavitù
PICCARDI claiede che siano esegulte le leggi di pariflcamento os•

servando che le cattedre sono tuttora scoperte, sebbene 11 Governo

pretenda di riscuotere dagli enti locali i contributi pattuiti.
Invita altresi il Governo a dimostrare di avere erogato, per le U-

niversità siciliane, le somme ad esse asse¿nate con decreto del ge-
nerale Garioalli. (Vive approvazioni).
GIANTURCO espone Ic tristi condizioni della privata docenza la

Italia, osservando che nella Università di Napoli la maggior parte de
privati docenti guadagna meno di mille lire.

Se vi ò qualche privato docente che, come teri accennava l'onore -

vole ministro, Vada accattando le inscrizioni, faccia 11 ministro una

Inchiesta e tolga l'abuso; ma non riversi l'dCCUsa sopra una ititera

classo benemerita del pubblico insegnamento.
lavoca pertanto provvedimenti che elevino le condizioni della pri-

Vata docenza e la ridonino all'ufficio suo di stimolo officace all'inse-

goamento ufficiale.

Soprattutto ritiene occorra modificare il ststema d'esame, rendendo
più difdctle l'esame, e costituendo in modo diverso che oggi non sia
la Commissione esaminatrice.

E poi che si tengano i-privati docenti in magglor considerazione,
sia facendo loro una parte nella Commissione d'esame, sia ammet-

tendoli agl'incarichi.
Richiama poi l'attenzione del ministro sul flue dell'esame di laurea

per invitarlo ad ordinarlo più conformemente at bisogni della

società.
Lamenta indi l'abbandono e l'isolamento nel quale lo Stato lascia

gli studenti universitari, osservando che non c'è da meravigliarsi poi
se essi si abbandonano a tumulti.

PRESIDENTE richiama l'oratore al cap tolo.
GIAl1TURCO dà lode quindi all'onorevo!e Bonghi dl avere da mi-

nistro concessa agli studenti la maggior libertà d'organizzar-i e d'as
saclarsi.

Sastiene che. alle Università minori si debbano sostituire le scuole

speciali
Ca nehiude col far voti che il ministro rimanga lungamente a diri-

gere la pubblica istruzione in Italla. (Vive approvazioni - Molti de-
putatl vanno a congratularsi con l'oratore). .

TURBIGLIO S., svolge i seguenti ordini del giorno:
« La Camera invita il ministro della pubblica istruzione a ridurre
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le cattedre organiche di ciascuna Facoltà a quel minimo numero che
si ritenga compatibile con lo stato presente della actonza. *
* La Camera invita 11 Governo a presentare in novembre alla Ca-

mera un progetto di legge per il riorlinamento delle Università sopra
la boso deh'autonnota e della liberth d'insegnamento e di studio, a
RAMPOLDI dopo aver notato l'universale consenso intorno alla ne

cessità di una riforma universitaria, dice che questa deve essere fatta

Presto, ed inspirata al concetto dell'unione degli studi.
Si unisce alle considerazioni dellonorevole Gianturco a proposito

della l¡bera docenza che vuole risollevata a dignità di Vero insegna-
Inento universItarlo
Raccomanda poi alministro di fare eseguire 11 decreto che impone

ni professori di risledere nel luogo dove l'Ateneo ha sede ; che gli
assistenti nelle cliniche non siano scelti fra gli studenti; di vigilare
sui giudicati delle Commisstoni dei concorsi, e di modlücarne la com-
Posizione. (Approvazioni).
VILLAnl. ministro dell'istruzione pubblica, risponde alle considera

zioni degli onorevoli Cavalletto, intorno alla convenienza di istituir-
cattodre di storia delle religioni; dell'onorevole Lugli sulla scuola d

appbcazione di Bologna; dell'onorevolo Marinelli sulle scuole di ma-

gistero; dell'onorevole Ptecardi intorno alle Facoltà di lettore nelle
Università di Catania e di Messhia , delfonorevole Gianturco sulla no-
cessità di migilorare 11 sistema del libero insegnamento.
Prega l'onorevole Turbiglio di non insistere nel slo ordine del

giorno, e dichiara che presenterà una propasta di riforma dell'ordi-
Damento universitarlo.
MARCIIIORI presenta la relazione del disegno di legge per conce

dere ad alcuni comuni di valersi delle dispostrioni della legge di
Napoli.
BOVIG considerando esaurita In discussione, sl limita a raccoman-

dare al Ministero di provvedere all'Università di Napoli che, nel bo-
nilleamento di tutta la città, non può, sola, essere dimenticata.
Dichiara poi di essere d'accordo con l'onorevole Colaianni il quale

non poteva, parlando della politica nelle Università, alludere ad altro
che alla pohtica puramente s, ientillen.
Dichtara poi anche in nome dell'onorevole Turbiglio che rttira,

dietro le dichiarazioni del ministro, l'ordine del giorno so¾toscritto
dall'oratore e dall'onorevole Turbiglio.
PRESIDENTE mette ai vott la chiusura della discussione.
(È approvata).
DE RENZI, dopo le dich'arazioni che ha fatto ieri 11 ministro, ritira
il suo ordine del giorno.
Torna però e pregare l'onorevole ministro a recarsi a Napoli a

studlare la quesbone dei nuovi locali universitari.

GALLO, relatore, par12 per una dichiarazione riconoscendo che

dopo le dilucidaz ont dell'onorevole Bovio, le opinioni di questi son
d'accordo con quelle de!I'onorevole Colaianni e con quelle del re-
latore.

COLAJANNI spiega quello cho ha Inteso dire l'altra volta intorno
alla parte che deve avere la politica nella vita universitaria.

(8' approvato 11 capitolo 21 e sono pure approvati i capito!
25 e 26)
JANNUZZI parla sul capitolo 27 raccomandando che la somma che

s'imp'ega per sussidi ai giovani, the vanno a studiare all'estern sia

impiegata a promuovere gli studt teenlei ed industriali.
Propone per ora di sospendere i sussidi che si danno per gli

studi giuridici e filologici per impiegarli ad introdurre in Italla l'alto

insegnamento industriale.

VILLARI, min stro dell'istrui.lone pubblica, dice che i fondi consa-
crati nel capitolo sono destinati al giovani, che vogliono pe-fezio
narsi in tutte lo discipline.
JANNUZZI insiste.

VILLARI, ministro delPistruzione pubbbca, dice che non si può de-
term'nare a priori a quali materte sarà consacrato il fondo dei sussidi
di perfezionamento, ctð dipende dai giovani che si presentano a con-
concorrervi.

(Sono approvati i capitoli 27 e 28).
AiBSTICA parla sul capitolo 29 dicendo che l'economia di 2,000 lire

sopra di esso realizzata sarebbe cosa poco osservabile se non pesasse
tutta sul sussidio che si dà alla Daputazione di storia patila delle

Marche ed all'accademia medico chirurgica di Napoli.
Propone che le due mila hro siano tolte delle spese eventuali o

che a quei due rispettabill Istituti siano restituiti gli assegni stabiliti
sul bilancio di previsione.
CARDARELLI ringrazia l'on. Mestica di aver preso la parti dell'ac•

cademia medico-ch,rurgica di Napoll e raccomanda che si ritorni alla

cifra prima stabihta nel bilancio.

VILLARI, ministro dall'istruzione pubblica, è dolente per quel che
riguarda la deputazione di storia patria delle Marche di non potere
accettare la raccomandazione dell'on. Mestica, giacchè trattasi di una

nuova società.
MESTICA spiega la necessità della creazione di una società di

storia patria nelle Marche.

Spera che nell'anno venturo l'assegno alla deputazione di st0rla
patria delle Marche potrà essere ritornato a 2000 lire.

VlLLARI, ministro dell'istruzione pubbbca, rispondendo all'onoro-

vole Cardarelli, dice che saranno restituito le 1000 lire all'accadomia
medicc-chirurgica di Napo!i.
CARllARELLI ringrarla.
(Si t pprovano i capitoh 20 e 30).
RAMPOLDI parla sul capitolo 30 dep'orando la mancluza di scaf-

fali, the si lamenta in parecchie biblioteche, crede poi che si potreb-
bero togliere molti volumi dalle biblioteche sopprimendo del duplicat
inutili.

VILI ARI, ministro dell'istruzione pubblica, terrà conto do!1e osser-
vazioni dell'onorevole Hampoldi.
(E' approvato l'art. 31).
ODESCALCill parla sal capitolo 32 e commcia col dire che l'at-

tuale ministro deve rendersi benemerito preparando un progetto or-

ganico di riforma di tutta la nostra legislazioae sul musel ed i mo•
numenti nazionali.

Lamenta che condizioni di salute abbiano impedito che alla dire-
zione degli scavi restasse I'lllustre Fiorcili e critica l'orgal.inazione
dei commissariati regionah.
Racc3manda che i restauri non siano affidati al gento CIVile, che

incompetente in qulstioni di storia artistica.

E viene poi all'insegnamento artistico. Crede assolutamente inutill
le scuole di pittura e di scultura, perché in queste arti la mediocrKà
non vu nulla e la scuola offle'ale non puð creare ch3 delle medio-
crità.
Crede utili perð le esposizioni e deside"erebbe che l'onotevola al-

nistro le incoraggiasse.
Deve ora dire una parola per quel che riguarda l'arte in Roma. In

Roma oltre le gallerie municipali e quelle vaticano vi sono quelle
private, che erano quasi una conseguenza degli antich! Odecommessi.

È titolo di gloria dell'aristocrazia italiana l'aver fatto consistere 11
suo lusso nel raccogliere eggetti artistici, che poi offriva all'ammi-
razione del pubblico.
Peró ora che sono abolti i lidecommessi è diflicile poter giustin-

care il vincolo che si ð conservato sulle gallerie.
Lo stato attuale delle cose è intollerabile per i proprietari, però è

dil11elle il suggerire un rimedio, ed ogm modo l'oratore à partigiano
riguardo ai musei, della loro suddivislone non secondo il sito dove

sono stati trovati gli oggetti, ma secondo l'epoca a cui appartengone.
Critica infine l'editto Pacca che giudica pesante ed inedicace e fl-

nisce ringraziando la Camera per finteresse che prende per le que
stioni artistiche. (Bane' Bravo! -- Parecchi deputati si congratulano
con l'oistore).
BBLTRAMI raccomanda el mlnlatro che si usi maggioreaccuralezza

nei restauri, alcuni dei quali, specie nelle opere di scultura e di pit·
tura lasciano m3lto a desiderare.
Raccomanda pure che si alleggerisca il vincolo che grava sui pro-

prietarl dede gallerie di Roma, spesso moltissimi quadri contenuti in
queste gallerie potrebbero essere alienati senza danno por l'arte Ita-

liana.
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VISCHL giudica eccellente l'I ten, che ispir6 la creazione del com-
missariati reglonali, potð essa r.ella pratica è riuscita manchorole e
lamenta Pabbandono in cui sono lasciati gli odif1ci, che, con titolo
burocraticamente pomposo, son dichiarati monumenti nazionau.
Cita ad esemplo, parecchi edifl I, cha la Lecco, in Otranto e nella

catena dello Murge, sebbene dichiarati monumen¾i nationali, sono in
pessime condizioni le rovine di Ragte dove si potrebbero fare degli
scavi importantissimi, che neppure sono tentat1, così pure avviene a

.Vasta, ad Otranto ed altrove.
Sta cadendo per retusa l'epitaßla che rammenta la distlda di Bar·

lotta e sempre a Barletta va continuando deperendo un quadro, che
ha 1m gran valoro storico.
Credo cho le Commisaloni provinciali debbano essere sottratte alla

InOuenza del prefetti e si augura che Ponorevole ministro vorrà fare

ragione alle sue osservazioni.
PERRARI B. raccomanda che si presenti un d'segno di legge per

conservare più ellleacemente i nostri monumenti, raccomanda inoltre
la mod10cazione dell'editto Pacca,
GINORI fa dello osservazioni riguardasti la conservazione del no-

stro patrimonto artistico.
Vorrebbo che fosse ampliata la nostra legislaziono riguardante le

bello arti e credo che non si possa impelire ellicacomento Paboll-
zlone degli oggetti d'arte so non si compila çrimo il catalogo dolfo
gallerio private.
Sarebbe opportuno stabillre un fondo perchè lo Stato potessa essr-

citare 11 suo diritto di prelazions sugh oggetti d'arte, questo fondo
non si puð costituire attrimenti se non imponendo un diritto molto
elevato sulla esportazione degli oggetti artisdci.
Credo che migliorando le nostro accademio ed 1 nostrl Istituti di

belle arti se ne potrebbero avere del buoni risultall come accado in
qualche paese a noi vicino. (Ilene! Bravo!)
PRESIDENTE dice che il seguito di questa discussione à rimandato

a domant.
Svolgimento di due domande d'interrogazione.

PRESIDENTE annunzia queste duo dcmande d'interrogazione:
« 11 sottoscritto intendo d'mterrogare l'onorevoto ministro dogh

allari estori per sapere se sia vera la notizia pubblicata oggi, che la
Commissione d'inchiesta sia entrata in trattative con un capo abissino
per ottenere la cossione del conGne Ono al Mareb mediante con.penso
pecuntario.

« Ercole. »
« Il sottoseritto domanda d'mterrogare il ministro degli affari esteri

sulle notiale di eventuah accordi per una delimitazione dei nostri con-
fini in Allica fra la Commissione d'Inchiesta ed il Ras Aula.

« Sola. »

Poichã Ponorevole pres dente del Cor.sigho intende di rispondere
subito gli dà facolth di parlare.
DI RUDINP presidento del Consiglio, dirà senza indugio alla Ca-

mera come stanno le cose. Glorni addietro ricevette un telegramma,
che annmiciava che 11 signor Mercatelli aveva fatto sapere al pres!-
dente de la Commissione che ras Alula avea chiesto un colloquio
colla Commiss one stessa sulla sponda destra del klareb. 11 presidente
della Commissione diceva che non si credeva autorizzato ad accet-
tare quel colloquio e domandava Istruziooi.
Il ministro rispose che prendessero i necessari accordi con il ge-

nerale Gandolfl e che poi, purché il colloquio avvenisse sulla sinistra
del Mareb, non aveva alcuna dillicolta che anche ras Alula fosse
ascoltato.

Il ge erale Gendolfl allor a informava il minntro che Piniziativa del
colloquio non era venma dal.a parte di ras Alula .ed aggiungeva al-
tre considerazion1 per le quall 11 colloquio fu sconsigliato o non ebbe

plu luogo.
E poichè d su questo argomento e molte dicerie si son fatto di-

LIdara che 11 Governo da un pezzo studia una riforma degIl organici
militarl in Africa.
La Commissione saputo cið telegrafo che si sospendessero queste

rl'ormo fino al suo rrltorno, tsposo 11 ministro che gli ordini del Go-
Verno non erano perentori e che si potevano per allora sospendere.
Perð, ora d'accordo col generale Gandolfi si è intieramento concor-

dato Il nu.vo piano militsre, e siccomeil Gandoln insiste peregðsia
subito a•tuato clob prima del 1 luglio così probabilmente sark Al-

tuato.

Imperocchã In responsabilità della politica coloniale a del Governo
o del generale Gandolfl. Del Governo innanzi a'la Camera, del genes
rale Gandolfl avanti 11 Ministero o questa responsabilità l'oratore vuole
conservare Intero. (Bentssimo t Approvazloni!).
ERCOLE 6 lieto delle dichiarazioni del presidento del Consiglio o

ran monta che la Commissione non ebbo altro mandato che quello di
inquirere su alcuni tristi fatti avvenutl a Massaua.
SOLA si associa alle considerazioni detPonorevolo Ercole appro-

vando l'operato del Governo.
DI RUDINP, presidente del ConsigIlo, dice che non ha avuto mal

alcun dissenso nè con la Commissione nô col generale Gandold, solo
ha dichiarato e dichiara che la responsaballth della politica africana a
sua o che questa responsabflhà intende di conservare integralmento.
(Benissimo!).
PRESIDENTE annunala la seguente interrogazione dell'onorevole

Vischi:
« Domando d'interrogare l'onorevolo ministro deli'Interno se vorrà

presentare un disegno di legge riguardante i segretarf comunali.
« Vischi »,

Sarà messa at!'ordine del giorno.
Presentazione di una proposta di legge.

PRESIDENTE annunzia una proposta di legge di iniziatira parla-
mentare delFonorevote Nasi Nunzio, che sarà trasmessa agli uffief.
Annunzia pure che l'onorero e Imbriani ha prosentato una propo-

sta por mcdilleare il re8olamento della Camera.
La seduta termina alle 7.20.

TELEG·I AMMI

AGENZIA STEFANI)
FIllENZE, 29. - Stamane ebbe luogo nella Basilica di Santa Croce

la cerimonia in onore dei morti per l'indipondenza della Patria.
V'intervonne 11 Duca d'Aosta, collo autorità politiche, municfPall e

militari, i veterani, molti invitati ed una folla grandissima che al'a
usella del tempio, face al Duca una calorota ovazione.

Tn reggimento di granatieri rendeva gli onori.
LONDRA, 29. - Lo stato di salute di Gladstone 6 migliorato. Egli

potra entro otto giornt lasciare Howarden e recarsi al mare.
Il numero di giugno della Contemporary Review contiene un'arti-

colo flrmato « Un uomo di Stato italiano ».
l?articolo riassume !a politica dell'Italla dal 1866 verso PAustria e

la Francia ed esamina le cause che condussero alla rottura det rap-
porti commerciali italo-francesi, concludendo che Pita la gua dagna lon-
tament9 in akri paesi la clientela che perdotte in Prancia
I.o Standard pubblica dispacat da Vienna e da Berlino secondo i

quah I'on, marchese Di Rudini avrebbe preso Piniziativa del rinno-
Vamento della triplice alleanza.
MILANO. 29. - È giunta nella scorsa notto l'ex-Imperatrico Euge-

nia ed à se -se alfHôtel Milan.

ROMA, 29. - Ecco le notizie giunte al Ministero di Agricoltura
sullo stato delle campagne :

11 freddo degli uhimi giorni dolla seconda decade di maggio ha
ritardata e in qualche luogo danneggia'a la vegetazione, specialmente
nella valle padana; ma la campagna si mantiene tuttavia in buono
stato. La vite à quasi dappertutto promettento e gli olivi floriscono
b.no.
La peronospora è comparsa in alcune localkà delle provincia di

Alessandria, Novara, Vicenza, Venezia, Padova, Genova, Alassa, Pe-
rugfa, Roma, Aquila, Foggia, Caserta e Sassari.
Finora a causa della temperatura, non accenna a dilatarel. I fru.

menti sono quasi dappertutto promettenti.
VENEZIA, 29. - Stasera, alle ore 10,50, la duchessa Isabella di

Genova partirà colla principessa Eivira di Bavlera, per Torino onde
assistervi alle corso.
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List&no OfBoiale della Borsa di Commerolo di Roma del di 29 maggio 1891.
I

VALORI AkifBSSI ore

a Godim.nto . IN I.I UIDAEIONE
Mzzi OBBSRŸ¾OM

CONTRATTABIONB IN BORSA IN CONTANTI

RENDITA 5010 grida . .

detta 8 010 grida . . .

Cert. gul Tesoro Emiss. 1880186 .

Obbl. Bem Ecolesiastici 5 010 . .

Prestito R. Blount 5 010 . . . .

a Rothschild . . . . . .

. .
t genn ei - -

. .
' aprile 01 - -

.
. I dicem.90 - -

04,07 112. . . .
94 07 118 .

. . . . . .

94,80 . . . ,
- -

....... 9770

....... OS-

.......
0580

.......101-

see •••

Obbi. Maniolp. e cred. Fendlarle
Obbi. Municipio di Roma 5 010 . . . .

I genn. 91 500 500 . . . . . . .
- -

. . . .
. , , . . . . . ,

4M -
,

S gg2
• 4 01 t.a Emissione

. . . . . . t aprile 91 500 500 . .

-
- . . . .

. . . . . . .

4E0 - e " **El

e i 5.5, 3.a, d.a 5.a o 0.a Emiss. > 500 500 . . . .
- --- . . .

. . . . . .
. 410 - g g gggg

* Cr
.
Fond. Ra-cc S. Spartto . . » 500 500 402,50 . . . 462 50 . . . . . . . . . . .

-- - p
*
* • • Bauca Nazionale 4 010 * 500 500 , . . . . . . -- - . .

. . . . .
. . . .

480 - a Å * * Ag
* • • • • 41130|0 • 500 500

, . . . . . . - - . . . . . . . . . , , 493 ð0 e .
A • • •g

• • • Banco di Sicilia
.

. • 500 500 . . - -
.

. . .
- - - g .

• • • » Napoli -
• 500 500

. .
. . - - . . . . .

.
- -
- 'g

'

g
Atleal Strade Ferrate a ..

As serr. Meridionali . . . . . . . I tuglio no soo soo , . . . . .
- - .

686 - 4 E

• w Mediterraneo stampigliate .
I genn. 91 500 500

. . .

- -
. . .

.
. . . .

510 - Ë
. 4

•

• • w certif. provv. · 500 500 . . .

- -
. . . . . . . . . .

- - 8 8

e • Barde (Preferenza) . . . .
• ty S=0 . . .

. .
- - ,

,
. . . . . .

- - ... g ,
,,$

• • Palermo, Mar, Trap. ta esa B. I aprile 91 500 500 . . . .
.
- - . .

. . . . . . . . .
- - S e e g

a e della Bicilia . . . . . . .
I genna. 90 500 500

. . . . . .

- -
. . . .

- - g a
' e

Axioni Bautbe e 8eoleti diverse '‡ ~ ')
Az. Banca Nazionale . . . . . . . .

I genna.9t t000 150 .
- - . . . . . . .

1415 - E E · 's

a a Romana . . . . . » 10001000
. .

.
--

. . . . . . . . . . . . 1035- "eg•g'ag
• • generale . . . . . . . • 500 300

. . . . . . - - 348,50 . . . . 349,50 . .
- - g

a e mRotna ....... • 50 250 ....... -- ...... ...... 500- gm $$g$$
• • Tiberina

.
. . . . . . ironna.99 200 200

. . . .
-- . . .

. . .
.
20- e- a sees

• • Industriale e Commerciale i aprile 91 50' 500 . . . . . .

-- . . . . . .
!VS • • • • -

-- -~- o oo

a • » » cert. prov. » 50( 250 . . . .
- - . .

.
. . . . .

. . . . .
407 - gg g •gg

• Boo. di uredito Nobiliare itahano .
I genn. 9t ti0 etA

. . . . . .
- - . .

.
. . .

. .
437 - e og

• • di Credito Meridionale . .
I genna. 80 50" 500

. . . . .

- -
. . . . . .

. . . . . . .
'10 -

• • Romanaoorl'Illum.aGazata taprile 91 50t 500
. . . . . .

-....
.

. . . . . .
. . . .

785- I e

a a Acquaxärcia .
. . . . . I genn 91 50 50(

. . . . .
- - . . .

. .
10tl5 . .

.
. .

- -i

• • Italiana per ocadotte d'acqua t genna.90 54 50r . . . . .
- - , . . . . . .

. . . 250 - ou u$
• • Immobihare . . . . . . .

I genn. 99 60 500 . .
. . .

- - . . . . . .

245 48 40 Si :4 .
-
-

• • del Molini o Magaz. General* t luglio 90 25 950 , .

- - . . . . . . .
. . .

185 e

a w Telefoni ed App. Elettriche t genna. 89 10 100
. . .

. . . .
- - . . . . . . . . . .

. . -
-

· • Oeneralé por PIlluminazione i genna. 90 50 500
, . . .

.
.

- -

. . . . . . . . . . . . .
230 -

• • Anonima Tramway Omnibus a it 195 . . .
.

-- -

.
. . . . . .

. . . . . . .
iW -

• w Þondiaria Ital*ana . . . . I genna. 89 tr 15's
, , ,

- -- . . . .
. . . . . 10 -

• • Kalla Min. o Foud. Antimonio - i aprile 90 85• 350
.

. .

-
-- , . . . . . .

. . . . .
- -

• • del Materiali 1.aterizi. . . » 25 250 . . . . - - . . .
. . . . . . . .

- -

a • Navigazione Generale Ita innt i genna.90 50 500
. . , . .

- - . . . . .

380 *

• • Metallurgica I.aliana . . .
. a FC 500 . .

- -

.
.
.

. .
. . . . .

230 -

• • della Piccola lloraa di Rema , 25 ty - -

,
. .

. . .
256 -

• • Cautchouc
. . . . • • . • 30 20t

.
.

- - . . . .
55 -

Arlen! Seoletã Assicuraz sel
70 -

45. Fondlarfe Incendi
. . t garnna.9u i 10t

. . .

- -

220 -
Tondiarie Vita .

.
. . . • IS · · ·

- •
-
-

'
'

Obbligazleni diverse
bbl. 5erroviarle 30:0 Emiss. iBST-88-89 i genn 91 5f 500

. . .
- -

. ,
,

,
, . . .

200 -

• w Tunisi G..letta a ut0 (oroi e 10û t000
.

- -
. . . • - - • • -

- -

• Strade Perrate del Tirrene . » 500 500
. . .

.
- -

. . . . . . . - . . - . • 450 -

• 80e. Immobtilaro . . . . I aprile f•t 50 500
.

. .

- - . .
. . . .

498 -

• • • 4010 ... » K. 250 ..... -- ...... --··•-·
180-

• • &cqua Marcia . . . .
» 50 500 . . . .

- - . . . . .
. . . . . - • .

4f5 -

• 88. 97. Meridionali , . » 60 500
. . . . .

. .
- -

. . . . . . . . - • • •
- - o

· 79. Pontebha Alta Italia .
I genn. 91 50 500.

.
. . .

- -

. .
. . . . -

- •
- -

· 79.8ardenuovaEmia.30¡C taprilegi 50 500
. . .

-- . .
.

.
. • • • • •

-'"" w

• FF.Palor.Ma.Tra.18.(oro' » 30 300 . . . . . .

--
.
. . . . . . . - · - - -•

-

a · • > »II» s'igenn.0130 300 ... ... -- ....... · --- •- -- Ë
• • 97. Geoond. della Sardegne » 50 500 . . .

- - . . . .
- • • • • -

- - --5

s • Ferr. Na oh•Ottajano (boro e 25 250
. . . . . .

- - . . . . . • - . . .
- -

a

uont xeridionali s
. . . . . .

. so soo
. .

. . .
- -

. . . . .
. . . . .

- - it

Titell a Goetazione Sprofala c '

tendita Austrimoa 4 010 (oro) . .
. - -

.

- -
.

. - · · · · ·
- -

lbbl. prestito croce Ilossa Itaitana - 1 aprile 91 at 35 . .
-
-

. .
. . -

- • • -
- -

o

e a Rh . Nonen. FRWZZ1 01 COMPENSAZIONE DELLA flNE M.GG10 1891

w

3 ocia . . . . 90 giorni e KO 75 Rendita 5 010 . . . 94 10 As. Banco di Roma . 510 - Az. Soc. Nin. Antim. - -

. . . .
Chegues » » 101 ? 5 • 3 010 . . . U - · Banca Tiberina .

25 - . • Nat. Later. $$5 -

5 Lo a . . . .
90 gloral a > 25 38 ObbL Ben1Eccles.50g0 - - > > Ind.e Com. (95 - a • I¶avig. Gen.

. . . . Cheques * * * Prest.Rothschild5010 101 - a » » CertW. 490 - Itanana . 350 -

Vienna, Trieste. 90 giorn! · • • Obb.cittadtRoma40to 45 - a Boe. Cred. Mobil. 450 - • • Metallargie.
Germania

. .
. 90 glorm ' * * • Cred. Fondlario = > > Merid. FO - Italiana . 240 -

· · · · Cheques * * * Santo Spirito .
4&l - . » Gaa stampigl. 185 - · • deHaPicoo-

* Cred. Fondiario . » Acqua Marota la Borsa . SIB -

Banca Nazion. 430 - st. . . .
1085 - • • Fondiar.1&

Risporta dei premt .

» Cred. Fondiario e a condot. d*ao. 550 - cendi . .
75 -

Prezzi di compensazIone .

" ' ' 27 Magglo Ban. Naz.iil20;0 44 - a a Geu. Illumin. ISO - * * Wood. Vita 230-

Compensazione . . . . .
2P • ¡

As. Wer 14eridionali
.
Mm - > » Tramwayom. t00 - • • Caoutohoue 65 -

Ligtudazione . . . . . . . . 50 ,
• • • Mednerranee 512 - o , a cert. prov. 95 - Obbt Boo.1mm. 5010 4¾ -

certif 504 - a e Molini e Ma- a a e 4010 180 -

• Banch Nazionale 1470 - Et3. Gen. . 145 - • • Werroviarie 200 -

Fe:nto di Banca o 090. Iuteressa sulL anti,:apas-1.1 • • Romana . 104a - a e Im:aobiliare . 265 - • Fe. Napoli-Otta-
a Gaterate . 353 - a e fond.Italiana 15 - iano 245

Per il Sindaco: LATTES D. SALVADOR

A GMINA RAVVAgiÅ derente, -- ripograns deÑa Gezzetts illnelata,


